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ALESSANDROBORTOLOTTI

Nato aBrescia nel 1994, si è laureato
in Architettura al Politecnico diMilano.
Ha lavorato per il Commissario presidenziale
per la politica architettonica della Corea
del SudSeungH-Sang e successivamente
per il Segretariato generale del Parlamento
Europeo aBruxelles. È consigliere
dell’Ordine degli Architetti diMilano.
Born in Brescia in 1994, he graduated

in Architecture at Politecnico diMilano.

Heworked for the Presidential Commissioner

for Architectural Policy of South Korea Sud

SeungH-Sang and later for theGeneral

Secretariat of the EuropeanParliament

in Brussels. He is a consultant at theMilan

ProvinceOrder of Architects. p. 40

ALBERTOBASSI

Si occupa di storia e critica del design
ed è professore all’Università Iuav
di Venezia. Fa parte del comitato scientifico
dell’Archivio Progetti Iuav. Collabora
con riviste di settore e quotidiani;
ha scritto numerosi libri, fra cuiDesign
anonimo in Italia. Oggetti comuni

e progetto incognito (Electa, 2007);
Food design in Italia. Il progetto

del prodotto alimentare (Electa, 2015);
Design contemporaneo. Istruzioni

per l’uso (IlMulino, 2017).
His focus is on the history and criticism

of design and he is a professor at the IUAV

University in Venice. He sits on the advisory

board of theArchivio Progetti IUAV.

He contributes to specialistmagazines

and newspapers. He haswritten numerous

books, includingDesign anonimo in Italia.
Oggetti comuni e progetto incognito
(Electa, 2007); Food design in Italia.

Il progetto del prodotto alimentare (Electa,
2015);Design contemporaneo. Istruzioni
per l’uso (IlMulino, 2017). p. 109

ALESSANDRACOPPA

Architetto e giornalista pubblicista,
è docente di Storia e documentazione dei
beni architettonici all’Accademia di Brera.
Ha curato eventi alla Biennale di Venezia
ed esposizioni all’UrbanCenter e in Triennale
aMilano. È ideatrice e autrice delle collane
Lezioni di architettura e di design,
Architetture e interni urbani, Le sfide
dell’architettura per ilCorriere della Sera
in collaborazione conAbitare.
An architect and journalist-publicist,

she lectures in History and Documentation

of Architectural Heritage at the Brera

Academy. She has curated two official

supporting events at the Venice Biennale

and, in Milan, exhibitions at the Urban

Center and the Triennale. She created

and wrote for the Lezioni di architettura
e di design, Architetture e interni urbani
and Le sfide dell’architettura series,
for Corriere della Sera in collaboration
with Abitare. p. 50

DESIREECASONI

Ha studiato alla ColumbiaUniversity
di NewYork, frequentato un corso
di specializzazione al Central SaintMartins
College di Londra e ottenuto unmaster
in architettura alla Parsons School of Design
di NewYork. Dal 2011 ha un proprio studio
le cui attività spaziano dai progetti di interni
a quelli di architettura, dal branding e concept
design alla grafica, fino alla fotografia.
She studied at ColumbiaUniversity

inNewYork, attended a specialisation course

at Central SaintMartins College in London

and obtained amaster’s degree

in architecture at the Parsons School

of Design inNewYork. Since 2011 she has

had her own studio, whose activities range

from interior design andarchitecture projects

to branding and concept designwork,

alongwith graphic art andphotography. p.40

PIAVALENTINIS

Nata aUdinema cagliaritana d’adozione,
ha illustrato numerosi libri per bambini
e adulti, all’estero e in Italia. Ha vinto
il premioAndersen comemiglior illustratrice
nel 2002 e il SuperpremioAndersen
nel 2012 per il libroRaccontare gli alberi,
miglior titolo di divulgazione dell’anno;
al PremioAndersen 2015 la sua prima
graphic novel, Ferreira, è stata premiata
come ilmiglior libro a fumetti.
Born inUdine but now living in Cagliari,

Pia Valentinis has illustrated numerous

books for children and adults, in Italy

and abroad. Shewas awarded the Italian

AndersenPrize for best illustrator in 2002

and theAndersenSuper Prize in 2012

for the bookRaccontare gli alberi, whichwas
named informative book of the year.

At the 2015AndersenPrize her first graphic

novel, Ferreira, won the award for best
cartoon book. p. 146
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ATELIER
designed in collaboration with Gensler

as Product Design Consultant

La vita è un continuo fluire, e lo è anche il lavoro. La vita non

è sempre programmabile, perché dovrebbe esserlo l’ufficio?

Con il suo carattere sperimentale, Atelier apre nuove prospettive

per la progettazione dell’ufficio con un sistema altamente flessibile

che può essere facilmente e ripetutamente riconfigurato,

offrendo longevità funzionale ed efficienza economica.

www.fantoni.it
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40
Lo studio Young Projects

firma un'abitazione in cima

a un grattacielo di New York /On top

of a skyscraper inNewYork, a split-level home

renovated by the YoungProjects studio.

Sommario

58
Il rigoglioso condominio “green” ideato sette anni fa a Torino

dall'architetto Luciano Pia / The luxuriant “green” block of flats

designed seven years ago by the architect Luciano Pia in Turin.

74
Cresce nel mondo il cohousing, un modo per ottimizzare

le risorse e migliorare la socialità /Cohousing, a way of optimizing

resources and improving social relations, is growing around the world.

15

37

40

50

58

68

74

Orizzonti

Libri

Una villa nel cielo
A House in the Sky

txt alberto bortolotti

Caleidoscopio africano
African Kaleidoscope

txt alessandra coppa photos adam letch & micky hoyle

Un bosco da abitare
AWood to Live in

txt laura cardia photos michele d’ottavio

Come un funambolo sul filo
Like a TightropeWalker on theWire

txt silvia icardi photos james brittain

Insieme èmeglio
Together is Better

txt alice piciocchi
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96
Il progetto del paesaggio secondo gli architetti barcellonesi

Enric Batlle e Joan Roig / Landascape design according

to the barcelonese architects Enric Batlle and Joan Roig.

109
Novità e tendenze dal Salone del Mobile di Milano, la più

grande fiera del design del mondo / New ideas and trends

fromMilan design week, the biggest showcase of design in the world.

Sommario

84

93

96

105

109

140

146

Dinamiche globali
Global Dynamics

txt sara banti

1959 Puget Sound Cabin

Natura riconquistata
Nature Reconquered

txt matteo poli photos jordi surroca

Green Bergamo
txt irene guzman

Milano DesignWeek 2019
curated by mia pizzi txt alberto bassi

Quando l’arte è presenza
When Art is Presence

txt irene guzman

Porta aperta
Open Door

drawing pia valentinis

84
Attraverso tre progetti recenti

Ben van Berkel racconta lo spirito

di UNStudio / In three recent projects

Ben van Berkel makes a statement about

UNStudio.
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Materiali naturali e pregiati donano un inconfondibile effetto

materico, definendo l’identità e la personalità di ogni finitura.

Forme pure ed essenziali sottolineano l’estetica di Eikon Exé,

con la certezza del made in Italy e una garanzia di ben 3 anni.

EIKON EXÉ

Materia e Forma
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Orizzonti

Dalla città di Babilonia in Iraq al complesso di templi e monasteri buddisti di Bagan in
Myanmar, dalle architetture di Frank Lloyd Wright negli Stati Uniti al Santuario di Bom
Jesus di Monte in Portogallo, dal parco nazionale del Vatnajökull in Islanda ai santuari degli
uccelli migratori in Cina: sono 29 i nuovi ingressi nella lista dei siti Patrimonio dell’umanità
dell’Unesco (ora 1.121). Scorrendo l’elenco risultano evidenti due tendenze ormai consoli-
date: riconoscere il valore delle testimonianze della storia produttiva dell’uomo (le miniere
del Burkina Faso, i canali di Augusta in Germania, le colline del Prosecco in Italia), superare
l’originaria inclinazione a “premiare” soltanto i valori culturali dell’Occidente e dei potenti.
Cambia anche la testa della classifica: sempre 55 siti, ma l’Italia non è più la sola ad avere il
primato, a pari merito c’è la Cina. Restano immutati i problemi atavici dell’Unesco: poco
potente, molto conservatrice, troppo politicizzata. E se per molti gli obiettivi dell’ingresso
in lista restano la facilitazione nel trovare fondi e l’accesso ai circuiti del turismo interna-
zionale, sempre più spesso ci si ritrova a fare i conti con l’insostenibilità economica e am-
bientale dell’improvvisa notorietà. Silvia Botti

From the city of Babylon in Iraq to the Bagan temple and monastery complex in Myanmar, from Frank Lloyd
Wright’s architecture in the USA to the Sanctuary of Bom Jesus do Monte in Portugal, from the Vatnajökull Na-
tional Park in Iceland to the migratory bird sanctuaries in China: there are 29 new UNESCO World Heritage Sites,
(the list now totals 1,121). Two now well-established trends are emerging: sites that testify to the history of human
productivity are now recognised as being worthy of inclusion (Burkina Faso’s, Augsburg’s canals, Italy’s Prosecco
hills); and the list no longer focuses primarily on acknowledging the cultural values of the West and those in power.
The top of the table has also changed: the highest number of sites in any one country is still 55, but now Italy shares
that distinction with China. And UNESCO’s chronic problems have not gone away: it still lacks power, and is highly
conservative and over-politicised. And while for many the aim of achieving inclusion remains easier access to
funds and entry onto the big international tourism circuit, others increasingly find themselves struggling to cope
with the economic and environmental non-sustainability of their sudden new-found fame.

587

La città murata

di Jaipur, India,

Patrimonio dell’umanità

dell’Unesco dal 2019.

The walled city of Jaipur,

India, declared

the UNESCOWorld

Heritage Site in 2019.
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SYDNEY

ILMERCATOSIAPREALLACITTÀ
THE MARKET OPENS UP TO THE CITY
IN COLLABORAZIONE CON BVN E ASPECT STUDIOS lo studio danese 3XN re-

alizzerà la nuova sede del Mercato del pesce di Sydney, una struttura che si pro-

pone di generare energia urbana. L’intervento è stato pensato infatti comemoto-

redi esperienze commerciali, sociali e culturali capaci di coinvolgere sia i cittadini,

sia i turisti. L’idea è rendere possibile la convivenza fra le attività della città e quel-

le legate almercatoall’ingrosso, normalmente interdette al pubblico. La struttura

ospiterà ristoranti, spazi pubblici all’aperto, aree verdi per il relax con vistamare.

L’inaugurazione è attesa tra quattro anni. (Francesca Oddo)

THE DANISH FIRM 3XN, in collaboration with BVN and Aspect Studios, will build

the new Sydney Fish Market, a structure that proposes to generate urban energy.

The intervention was in fact designed to be an engine of commercial, social and

cultural experiences that will draw in both residents and tourists. The idea is to

visually connect theactivities of the city and those related to thewholesalemarket,

which are normally off limits to the public, and to make coexistence possible. The

structurewill house restaurants, outdoor public spaces andgreenareas for relaxa-

tionwith a view of the sea. The inauguration is expected in four years’ time.

Orizzonti

NUMBERS

Sono i giovani tra i 18 e i 24 che nelmondo
frequentano le università. In tutto più di 200
milioni. Erano il 14%nel 1996. Saranno260
milioni entro il 2025. (Fonte: Unesco)

The proportion of young people aged

between 18 and 24 who go to university

around the world – a total of over 200

million. In 1996 the figure was 14%. By 2025

there will be 260million university students.

(Source: Unesco)
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LA BELLEZZA TROVA NUOVE FORME

scoprile su cpparquet.it

Boiserie: Collezione Forme, Canestro,
Noce Americano Natur Verniciato.

Pavimento: Collezione Spina Natura, Spina Pesce,
Noce Americano Natur Spazzolato Verniciato Natura. made in italy

Showroom c/o Agape12 Concept Store,

Via Statuto 12 Milano.

www.cpparquet.it
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Orizzonti

NATURALITY È IL TEMA SCELTO PER LA 54
EDIZIONE DI MARMOMAC, Salone interna-
zionale del marmo e della pietra naturale che
si tiene alla Fiera di Verona dal 25 al 28 set-
tembre. Il padiglione 1 – che ospita le esposi-
zioni di The Italian Stone Theatre – fa il punto
sulla geodiversità della pietra e riunisce ricer-
ca, sperimentazione e tecnologie made in
Italy. A corollario, come di consueto, il Ris-
torante d’Autore interpreta un tema naturale,
in questa edizione la roccia. Tra le mostre c’è
Lithic Garden, a cura di Vincenzo Pavan, in cui
grandi firme come Cino Zucchi, Setsu & Shi-
nobu Ito, Marco Piva (e altri) mettono in sce-
na un “hortus conclusus” contemporaneo.
(Ali Filippini)

“NATURALITY” IS THE THEME CHOSEN

FOR MARMOMAC, the international fair of

marble and natural stone that will be held for

the 54th time at the Fiera di Verona from 25

to 28 September. Pavilion 1 – which houses

the exhibitions of the Italian Stone Theatre –
takes a look at the geodiversity of stone and

the whole range of Italian research, experi-

mentation and technology in the field. In ad-

dition, as usual, the Ristorante d’Autore in-

terprets a natural theme, on this occasion

rock. The exhibitions include Lithic Garden,
curated by Vincenzo Pavan, in which famous

names like Cino Zucchi, Setsu & Shinobu Ito

Marco Piva and others stage a contemporary

hortus conclusus.

VERONA

LA PIETRA AL CENTRO
STONE AT THE CENTRE

SI INIZIA DAL 5 AL 15 DI SETTEMBRE con la
Helsinki Design Week. Segue Maison & Objet
dal 6 al 10 settembre a Parigi, dove si parlerà di
hôtellerie e ristorazione. Venticinquesimo anni-
versario di 100 % Design a Londra, dal 18 al 21
settembre: 400 aziende presenti e la mostra A
Sense of Finland della designer Hanna Laikola.
Dal 23 al 27 settembre infine il Cersaie a Bolo-
gna, con la conferenza dell’architetto argentino
Emilio Ambasz. (AF)

THE BALL IS SET ROLLING from 5 to 15 Sep-
tember with the Helsinki Design Week. It is fol-

lowed by Maison & Objet from 6 to 10 in Paris

(focus on hospitality and catering). Twenty-fifth

anniversary of 100% Design in London, from 18

to21September:400companiesandtheexhibi-

tion A Sense of Finland by Hanna Laikola. From
23 to27September it’s the turn of theCersaie in

Bologna, with the conference of the argentinian

architect Emilio Ambasz.

ECCO LE FIERE D’AUTUNNO

HERE COME THE AUTUMN FAIRS

DESIGN ON SHOW

1. Shajay Bhooshan &Giuseppe Fallacara per / for Pimar
2. Setsu & Shinobu Ito per / for Errebi Marmi.

3. Vincenzo Latina per / for Pizzul.



AntrAx It srl

Via Boscalto 40

31023 Resana tV

tel. +39 0423 7174

fax +39 0423 717474

www.antRax.it antRax@antRax.it

T Tower
Design Matteo thun &

antonio RoDRiguez

TTower rappresenta l’evoluzione di Serie T,
l’iconico radiatore nato dalla prima colla-
borazione tra Antrax IT eMatteo Thun &
Antonio Rodriguez.
La più riconosciuta ‘sezione di calore’ a forma
di ‘T’ si apre a una nuova creatività
progettuale e diventa autoportante.
Il corpo scaldante si ‘libera’ dal tradizionale
posizionamento a parete e diventa un vero e
proprio complemento d’arredo, straordina-
riamente versatile, capace di coniugare senso
estetico, prestazioni termiche e risparmio
energetico.

Radiatore in alluminio riciclabile

Basso contenuto d’acqua

Alta efficienza termica

200 varianti cromatiche
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Orizzonti

L’ED KAPLAN FAMILY INSTITUTE FOR INNO-

VATION and Tech Entrepreneurship, opera di

JohnRonan, è il primo edificio strettamente ac-

cademico realizzato negli ultimi quarant’anni

all’interno del campus dell’IIT a Chicago, punto

di riferimento dell’architettura moderna realiz-

zato suprogetto urbanistico di LudwigMies van

der Rohe, che ne disegnò anche alcuni edifici.

L’organizzazione del progetto è estremamente

semplice: la forma dell’edificio è un grande pa-

rallelepipedo all’interno del quale si trovano due

cortili rettangolari, che conducono la luce natu-

rale al centro dell’edificio. Pareti vetrate garan-

tiscono un rapporto visivo diretto con l’esterno.

Al piano superiore lo spazio perimetrale è la-

sciato vuoto, mentre aule e uffici sono concen-

trati intorno alle corti. (Fabrizio Gallanti)

THEEDKAPLANFAMILY INSTITUTEFOR INNO-

VATION and Tech Entrepreneurship, the work of

John Ronan, is the first strictly academic build-

ing to have been erected within the university

campus of the IIT in Chicago, which is a point of

reference for modern architecture, laid out to an

urban design by Ludwig Mies van der Rohe and

dotted with buildings by the same architect. The

organization of the project is extremely simple:

the shape of the building is a large rectangle in

which are set two rectangular courtyards that

channel natural light into the centre of the build-

ing. Large expanses of glass ensure a direct visu-

al relationship with the outside. At the upper

floor the external space has been left empty,

while lecture halls and offices are concentrated

around the courtyards.

JOHN RONAN

IN ARMONIA CONMIES
IN HARMONY WITH MIES

MILANO

IN OMAGGIO AL GENIO DI LEONARDO, il 14 e

15 settembre il Castello Sforzesco di Milano dà

il via allaquartaedizionedelFestival delDisegno

a cura di Fabriano (Gruppo Fedrigoni). Più di

300 gli incontri e i laboratori in cui grandi e pic-

coli potranno sperimentare le diverse tecniche

negli spazi di musei, biblioteche, scuole e acca-

demie, insieme ad artisti, fumettisti, graphic

designer, illustratori, calligrafi ed esperti di tec-

niche di stampa. Il festival prosegue in giro per

l’Italia fino al 20 ottobre. (Irene Guzman)

AS A TRIBUTE TO THE GENIUS OF LEONARDO,

on 14 and 15 September, Milan’s Sforza Castle

will be the venue for the fourth edition of the

Drawing Festival organised by Fabriano (Fedri-

goni Group). The festival will include over 300

meetings and workshops, in which adults and

children will be able to try their hands at differ-

ent drawing techniques in the spaces of muse-

ums, libraries, schools, together with artists,

cartoonists, illustrators, calligraphers. The fes-

tival will travel around Italy until 20October.

DISEGNARE SULLA CARTA

DRAWINGS ON PAPER
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We turn ideas into reality.
Experience, international culture and solutions
for solar shading and decorative roller blinds.

Traduciamo in realtà i grandi progetti.
Esperienza, cultura internazionale e soluzioni nelle
schermature solari e nelle tende a rullo decorative.
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FLASH

PATRICIA URQUIOLA HA PROGET-

TATO L’INTERIOR DESIGN del nuovo

yacht SD96 della storica linea Sanlo-

renzo semidislocanti, cioè con uno

scafo che naviga molto velocemente

perché sollevato sul pelo dell’acqua.

Urquiola, che ha lavorato in team con

lo studio Zuccon International Project

(autore dello scafo), ha esaltato la

flessibilità degli ambienti e la trasfor-

mabilità degli arredi, creando uno spa-

zio fluido nei colori del mare. Grande

enfasi è attribuita al legno, con pareti

di rovere cannettato e parquet. (AF)

PATRICIA URQUIOLA IS RESPONSIBLE

FOR THE INTERIOR DESIGN of the new

SD96model in Sanlorenzo’s historic line

of semi-displacement yachts, i.e. with a

hull thatmovesat great speedbecause it

rideson thesurfaceof thewater.Urquio-

la, who has worked in a team with the

Zuccon International Project studio (de-

signerof thehull), hasenhanced the flex-

ibility of the cabins and the convertibility

of the furniture, creating a fluid space in

the colours of the sea. Great emphasis

has been given to wood with bulkheads

of ribbedoak andparquet floors.

SPAZIO FLUIDO A BORDO
FLUID SPACES ON BOARD

PATRICIA URQUIOLA

Fanno riferimento alle foreste tropicali i vasi

della collezioneJ.Jungle, disegnata da Jacopo

Foggini. Pezzi unici di apparente semplicità.

Tropical rainforests are the themeof the vases

in theJ.Jungle collection, designed by Jacopo

Foggini. Unique items of apparent simplicity.

Orizzonti
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A MILTON KEYNES, TRA I PIÙ IMPOR-
TANTI ESEMPI britannici di new town, si
tiene dal 26 settembre al 13 ottobre la
prima edizione della biennale A Festival

ofCreativeUrbanLiving. Urbanisti, archi-
tetti, filosofi e artisti discuteranno sul
tema del futuro delle città, attraverso di-
battiti e workshop. La curatela è affidata
allo studio tedesco Raumlabor, che ha
progettato – e fatto progettare ad archi-
tetti selezionati su concorso – alcune
strutture temporanee. (Alice Piciocchi)

MILTON KEYNES, ONE OF THE MOST

SIGNIFICANT examples of Britain’s new

towns, will be the setting for the first edi-

tionof the two-yearlyFestival ofCreative
Urban Living, being held from 26 Sep-

tember through 13 October. Urban plan-

ners, architects, artists and theorists will

discuss the future of the city. The event is

being organised by the German practice

Raumlabor, which has designed – or

commissioned selected architects to de-

sign– a number of temporary structures.

SI DISCUTE SUL FUTURO DELLE CITTÀ
DISCUSSING THE FUTURE OF THE CITY

RAUMLABOR

SI TIENEDAL 18AL20SETTEMBREaFerrara Fie-
reCongressi laXXVIedizionedelSalone Internazio-
nale del Restauro, dei Musei e delle Imprese Cultu-
rali. L’evento – da quest’anno promosso e
organizzato dal gruppo Bologna Fiere, tra i più im-
portanti in Europa – gode del patrocinio del MiBAC
-ministeroper iBenie leattivitàculturali, e si rivolge
aunpubblicodiaddettidel settore, ordiniprofessio-
nali e pubblico allargato. L’Italia rappresenta un’as-
solutaavanguardianel campodel restauroarchitet-
tonico e artistico. L’obiettivo del Salone èmettere in
contatto le tante aziende di questo importante
“ramo” del Made in Italy con operatori e stakehol-
dersstranieri (provenienti soprattuttodaUsa,Cina,
Russia, Germania, Turchia, India, Francia). (Sa.B)

FROM 18 TO 20 SEPTEMBER Ferrara Fiere Con-

gressiwill be hosting the 26th International Restora-

tion, Museums and Cultural Business Trade Show.

The event – from this year promoted and organized

by the Bologna Fiere group, one of most important

in Europe – has the support of theMiBAC (Ministry

ofCulturalHeritageandActivities) and is addressed

at operators in the sector, professionals and the

general public. Italy is right on the cutting edge in

the field of the restoration of architecture and art.

The aim of the fair is to put the many companies

working in this important “branch” of Italian indus-

try in touchwith foreign operators and stakeholders

(principally from the USA, China, Russia, Germany,

Turkey, India and France).

RESTAURO ITALIANO
RESTORATION IN ITALY

FERRARA
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LA HILL HOUSE DI CHARLES RENNIE MACKINTOSH (1902) è considerata uno

dei capolavori dell’architetturascozzese.Dopooltre centoannidi vita la casaverrà

sottoposta a un restauro che si prevede durerà addirittura 15 anni. Per evitare di

chiudere al pubblico così a lungo questo bene architettonico, lo studio Carmody

Groarke ha ideato una scatola di magliametallica protettiva che “ingabbia” la villa

e sostiene una passerella soprelevata, su cui si muovono i visitatori. In questo

modo le fragili pareti di pietra arenaria locale saranno nel frattempo riparate dalle

intemperie e sottoposte alle “cure” necessarie. (AP)

IL CANTIERE DIVENTAMUSEO
A WORKSITE AND MUSEUM

HILL HOUSE, SCOTLAND

THEHILLHOUSEBYCHARLESRENNIEMACKINTOSH (1902) is considered to be

amasterpiece of Scottish architecture. More than 100 years since it was built, the

house is now the subject of a delicate restoration project, which is expected to take

up to 15 years to complete. To avoid having to close this architectural gem to the

public for such a long time, the Carmody Groarke study has designed a huge pro-

tective shield encasing the house that will contain a raised walkway along which

visitors can pass. In this way, the housewill also be protected from theweather, as

the outer layer of roughcast rendering undergoes the necessary treatment. ARCHITETTURA E SOCIETÀ
ARCHITECTUREANDSOCIETY

CHICAGO BIENNIAL

LA TERZA EDIZIONEDELLABIENNALE di Archi-

tettura di Chicago si tiene dal 19 settembre 2019

al 5 gennaio 2020 e si intitola …And Other Such

Stories. Attraverso la ricerca trasversale – e a di-

verse scale – di 51 artisti e architetti provenienti da

19 Paesi del mondo, la mostra esplora le relazioni

tra natura, società e ambiente costruito. Direttrice

artistica, Yesomi Umolu (nella foto). (AP)

THE THIRD EDITION OF THE CHICAGO Architec-

ture Biennial,whichwill be held from 19 September

to 5 January, is entitled …And Other Such Stories.

Based on the findings of a wide-ranging investiga-

tive process carried out by 51 artists and architects

from 19 countries, it explores the relationship be-

tween nature, society and the built environment.

Art direction is by Yesomi Umolu (pictured).
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SULLASCIADEIMAESTRIPORTOGHESI, Ate-

lier Data crea a Cercal un solido bianco puro, ri-

visitazione della casa rurale tradizionale con

tecniche costruttive locali. Bianche sono lemu-

rature intonacate, le armadiature verniciate e la

pavimentazionedi cemento conpigmenti di cal-

ce, sulla cui superficie appaiono radi riquadri di

terracotta. La copertura adoppia falda si tradu-

ce in interni molto ariosi, dove è stata lasciata a

vista la struttura di travi e incannucciato. La

superficie è di 250mq, quasi per un quarto oc-

cupati dalla zona giorno. La zona notte è distri-

buita lungo il perimetro del soggiorno: i servizi

funzionano come disimpegni e le camere sono

delimitate da piccoli cortili, ottenuti svuotando

gli angoli della casa. (Francesca Gotti)

FOLLOWING IN THE FOOTSTEPSOF THEMAS-

TERS of Portuguese architecture, Atelier Data

created inCercal a solid purewhite, a revisitation

of the traditional rural house, carried out using

local construction techniques. White for the

plastered walls, the painted wardrobes and the

concrete flooring with lime pigments, on whose

surface sparse terracotta panels appear. The

pitched roof translates into very airy interiors,

where the beamand cane structure has been left

exposed. The surface area is 250 sqm, a quarter

of which is taken up by the living area. The sleep-

ing area is arranged around the perimeter of the

living space: the bathrooms function as corridors

and the rooms are bordered by little courtyards,

obtained by carving out the corners of the house.

ATELIER DATA

PATIO RURALE PORTOGHESE
PORTUGUESE RURAL PATIO

NUMBERS

Imiliardi di dollari che ogni anno
vengono razziati all’Africa
attraverso disboscamenti, caccia
epesca illegali. (Fonte:Al Jazeera)

The amount in billions of dollars

that Africa is robbed of each

year through illegal

deforestation, hunting and

fishing. (Source: Al Jazeera)
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HOUSE OF SURFACES

BERLIN LONDON MILAN SÃO PAULO

VISIT US

23-27 Settembre, 2019

Hall 26 - Stand A242-B249
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FINO AL 29 SETTEMBRE IL SALONE DI PA-

LAZZO DELLA RAGIONE DI PADOVA (nel

Trecento sede dei tribunali cittadini) ospita

la mostra Aldo Rossi e la Ragione. Architettu-

re 1967-1997, curata da Cinzia Simioni e

Alessandro Tognon con la Fondazione Aldo

Rossi, che racconta cronologicamente 40 di-

verse architetture attraverso 150 opere ori-

ginali tra studi, maquette, dipinti, disegni,

documenti fotografici e filmici. A quattro

progetti particolarmente emblematici sono

dedicate altrettante sale di questo palazzo,

che per Rossi costituiva un simbolo virtuoso

di identità formale. (IG)

UNTIL 29 SEPTEMBER THE MAIN HALL OF

THE PALAZZO DELLA RAGIONE IN PADUA

(which in the 14th century was the seat of the

city’s law courts) is hosting the exhibition

Aldo Rossi e la Ragione. Architetture 1967-

1997, curated by Cinzia Simioni and Alessan-

dro Tognon with the Fondazione Aldo Rossi.

This is a chronological account of 40 differ-

ent architectural works through 150 original

studies, models, paintings and photographic

and film documents. Four particularly em-

blematic projects are presented in four rooms

of the palace, which Rossi considered to be a

virtuous symbol of formal identity.

EXHIBITION

ALDO ROSSI A PADOVA
ALDOROSSI INPADUA

ZANTA, THE HISTORIC RESTORATION WORKSHOP, has launched ZB200, a

baby grand with the sound quality of a full-size grand piano: the power of its

soundboard has been amplified in just two metres of space. This minor miracle

was made possible through structural changes to the instrument, which has

been strictly handmade in a limited edition of 99 customisable copies. The outer

formwas redesigned by Venetian architect and designer Enzo Berti.

LO STORICO LABORATORIO DI RESTAURO ZANTA lancia ZB200, un pia-

noforte mezza coda che suona come un gran coda: in soli due metri è in gra-

do di amplificare la potenza della sua tavola armonica. Questo piccolo mira-

colo è stato possibile grazie a una rivisitazione strutturale dello strumento,

realizzato a mano in 99 esemplari personalizzabili. L’architetto e designer

veneziano Enzo Berti si è occupato della revisione della forma. (IG)

UN POTENTEMEZZA CODA

A POWERFUL BABY GRAND

PIANO DESIGN
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IDEAS

NEVER STOP
Trova l’ispirazione in ufficio grazie

a una nuova esperienza di caffè.

N E S P R E S S O M O M E N T O

D E S I G N E D F O R M E A N I N G F U L

C O F F E E E X P E R I E N C E S
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CASA OJALÀ È UN’ABITAZIONE MODULARE
“a elevata flessibilità” – come si legge nel bre-
vetto depositato da Beatrice Bonzanigo di IB
Studio – di appena 27 metri quadrati. Innume-
revoli piccole e grandimutazioni si attivano gra-
zie al cuore della casa, un impianto meccanico
manuale simile a quello di una barca a vela, co-
mandato da corde, carrucole e manovelle che
movimentano pareti scorrevoli realizzate in
Wood-Skin o tessuto: tutti gli spazi, camere,
bagno, terrazza, angolo cottura e soggiorno,
possonoslittare l’unonell’altro oppure scompa-
rire insieme a tetto e pavimento convertendo
l’architettura in una grande piattaforma a cielo
aperto, annullando così il confine tra spazio abi-
tativo e paesaggio circostante. Entrerà in pro-
duzione nel 2020. (IG)

CASA OJALÀ, A “RESIDENTIAL BUILDING
WITH HIGH FLEXIBILITY” – as it is referred
to in the patent registered by Beatrice Bonza-
nigo (IB Studio) – measures just 27 square
metres. A whole range of small and large
changes can be made thanks to the heart of
the modular structure, a manual mechanical
systemwith ropes, pulleys and cranks, similar
to those on a sailboat, and used to move the
Wood-Skin and fabric walls. All the spaces –
bedrooms, bathrooms, terrace, kitchenette
and living area – can slide into one another or
disappear into the roof or floor, converting
the architecture into a large, open-air plat-
form, removing the boundary between living
space and surrounding landscape. Due to go
into production in 2020.

IB STUDIO

SUSTAINABILITY

LA CASAMUTANTE
THEMUTANT HOME

NELL’ANNO DEL SUO BICENTENARIO il brand
svizzerodi tessutiChristianFischbacher festeg-
gia anche i dieci anni di Benu Recycled, la colle-
zione di trame create a partire dalle bottiglie di
PETedascarti di stoffedel settoredellamoda, il
cui nome rimanda a una divinità egizia, l’uccello
mitologico che rinasce dalle proprie ceneri. Si
festeggiacon il lanciodiBenuTalentFR, unvellu-
to particolarmentemorbido e luminoso disponi-
bile in 30 colorazioni, che per la prima volta può
essere utilizzato anche in esterno, perché resi-
stente alle intemperie e ignifugo. (IG)

IN THE YEAR OF ITS BICENTENARY, Swiss fab-
rics brand Christian Fischbacher is also celebrat-
ing ten years of Benu Recycled, the collection of
weaves created using PET bottles and discarded
textiles fromthe fashion industry.ThenameBenu
refers to a mythical bird in ancient Egyptian cul-
ture which, like the phoenix, rose from its own
ashes. The occasion is being marked with the
launchofBenuTalentFR,aparticularlysoft,shiny
velvet available in 30 colours, which for the first
time can also be used outdoors, since it is also
weatherproof and flame resistant.

VELLUTO (RICICLATO) PER ESTERNI
VELVET (RECYCLED) FOR OUTDOOR USE

Il celebre cavatappiAnna G. vestito

da Arlecchino: Alberto Alessi celebra

così AlessandroMendini in occasione

dei 25 anni del GroningerMuseum.

AHarlequin version of the celebrated

AnnaG. corkscrew: AlbertoAlessi’sway

of celebratingAlessandroMendini on the

occasion of the 25th anniversary of the

GroningerMuseum.

FLASH
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DEBUTTA A FIERAMILANO HOMI OUTDOOR – HOME & DEHORS, il

nuovo salone riservato agli operatori dedicato al mondo della decora-

zione e degli accessori per la casa sia da interni che da esterni. Dal 13 al

19 settembre nei padiglioni di Rho, le novità e le tendenze di un settore

che sta raccogliendo le nuove possibilità e le nuove abitudini del vivere

all’aria aperta. In mostra vedremo le strutture, gli elementi d’arredo, i

complementi, le lampade e gli accessori che regalano il piacere di abi-

tare uno spazio esterno con lo stesso comfort di un interno e di arre-

darlo con l’accuratezza che di solito dedichiamo alle stanze della nostra

casa. Homi Outdoor si propone anche come momento formativo, con

incontri dedicati ai retailer e iniziative specifiche per architetti e pro-

fessionisti degli stili di arredo. www.homihomeanddehors.com

HOMI OUTDOOR – HOME & DEHORS, THE NEW EXHIBITION reserved

for commercial operators and devoted to the world of decoration and ac-

cessories for the home for use both indoors and out,makes its debut in the

halls of theMilan Trade Fair at Rho. From 13 to 19September, the novelties

and trends of a sector that is responding to the new possibilities and new

habits of living in the open air. On display we will find structures, pieces of

furniture, accessories, lamps and other objects that offer us the pleasure

of inhabiting an external spacewith the same comfort as an interior and of

furnishing itwith thecare thatweusually takeover the roomsof ourhouse.

HomiOutdoor also sets out to provide informationwithmeetings targeted

at retailers and specific initiatives for architects and other professionals

working with styles of furnishing. www.homihomeanddehors.com

FIERAMILANO

VIVERE ALL’ARIA APERTA
LIVING IN THE OPEN AIR

HARIRI PONTARINI ARCHITECTS

ha ampliato a Toronto Casey Hou-

se, il primo ospizio specializzato

nelle cure per l’Aids/Hiv. Alla vec-

chia villa vittoriana è stato aggre-

gato un nuovo corpo di fabbrica di

oltre 5000 mq. Il progetto ribalta

alcune convenzioni della tipologia

ospedaliera, per esempio preferi-

sce ai lunghi corridoi una piacevole

circolazione intorno al patio. Colpi-

sce lagenerositànei dettagli enella

scelta di materiali nobili come pie-

tra e legno di noce. (FG)

HARIRI PONTARINI ARCHITECTS

expanded Casey House, the first

hospital specialised in the care of

people with HIV/AIDS. To the old

Victorian house was added a new

building that measures more than

5,000 sqm. The design up-ends

several conventions of the hospi-

tal typology, for example instead

of long corridors it favours a

pleasant circulation around the

patio. The generosity in the details

and the choice of noble materials

like stone and walnut are striking.

VOLUMI TERAPEUTICI A TORONTO

THERAPEUTIC VOLUMES IN TORONTO

HARIRI PONTARINI ARCHITECTS
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Il telaio visto da una nuova prospettiva

ECLISSE 40 Collection

Un telaio in alluminio anodizzato che diventa
elemento d’arredo, esaltando la porta come una
cornice. Una superficie inclinata a 40 gradi che
conferisce un senso di profondità alla parete,
dietro la quale si nasconde una porta ECLISSE
Syntesis filo muro.

Scopri tutte le finiture su eclisse.it
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Alvar Aalto is recognised for his ability to find the perfect meeting point between

form and function, elegance and concreteness. And for his attention to the needs of

the community. That’swhy theFinnishpublishinghouseRakennustieto–specialised

in design, architecture and civil engineering publications – decided to dedicate to its

countryman’s work two impressive “twin” volumes that illustrate his most striking

creations with project drawings, careful descriptions and photographic material.

If the first, Homes, is the story of an exploration of the relationship between man,

space and nature through the private homes, the subsequent Libraries is evenmore

interesting. Real “cultural landscapes”, the libraries can be considered perfect distil-

lations ofAalto’s vision in relation to the needs of the public: nineteenbuildings, parts

of buildings or just rooms, designed to embrace the perfectmix of essentialness and

experimentation, in which the study of natural light (an essential prerogative in Nor-

dic countries), thewarmth of wood and clean lines, shapes and colours contribute to

creating environmentswith simple but extremely welcoming geometries.

Alvar Aalto è riconosciuto per la sua capacità di trovare il perfetto punto d’incontro

tra forma e funzionalità, eleganza e concretezza. E per la sua attenzione ai bisogni

della comunità. Ecco perché la casa editrice finlandeseRakennustieto – specializza-

ta in design, architettura e ingegneria civile – ha deciso di dedicare all’opera del suo

connazionale due volumi “gemelli” che illustrano le sue creazioni più suggestive con

disegni di progetto, descrizioni accurate emateriale fotografico. Se il primo,Homes, è

il racconto di un’esplorazione del rapporto tra uomo, spazio e natura attraverso le

abitazioni private, ancora più interessante è il successivo Libraries. Veri e propri “pa-

esaggi culturali”, le biblioteche si possono considerare sintesi ideale della visione di

Aalto in rapporto alle esigenze del pubblico: 19 costruzioni, parti di edifici o semplici

stanze all’insegna del perfetto incontro tra essenzialità e sperimentazione, in cui lo

studio della luce naturale, il calore del legno e la pulizia di linee, forme e colori creano

ambienti dalle geometrie semplici ma accoglienti. (Stefano Benedetti )

BIBLIOTECHECONUN’ANIMA
LIBRARIESWITH SOUL

ALVAR AALTO

Alvar Aalto Libraries

txt Sirkkaliisa Jetsonen

photos Jari Jetsonen

Rakennustieto, 2018

pp. 280, € 66

A destra, la biblioteca regionale di

Rovaniemi, Finlandia, 1961-1966.

Right, Regional Library of

Rovaniemi, Finland, 1961-1966.

Qui sopra, la sala della poesia Woodberry, Lamont

Library, HarvardUniversity di Cambridge, 1947-1949 /

Above, theWoodberry poetry room, Lamont Library,

Harvard University in Cambridge, 1947-1949.

In alto / Top, Nordic House Library, Reykjavík,

Iceland, 1963-1968.
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Nani da giardino e sedie scomode per ospiti anti-

patici, spremiagrumi spaziali e cactus attacca-

panni: Maledetto Design è un catalogo di tutto il

peggio divenuto il meglio nel mondo dell’oggetti-

sticaedell’arredamento “creativo”. Più cheunma-

nuale critico, èuncatalogo in formadi intervistaad

alcuni tra i più grandi autori di “icone” contempo-

ranee, finalmente liberi di raccontare la folle idea

che si cela dietro a un oggetto di culto. (St.B)

Garden gnomes and uncomfortable chairs for

obnoxious guests, spatial juicers and cactus coat

hangers:Maledetto Design (Damned Design) is a

catalogue of all the worst that became the best of

the world of “creative” objects and furnishings.

More than a critical manual, it’s a catalogue in the

form of interviewswith some of the greatest crea-

tors of contemporary “icons” finally free to reveal

the crazy idea hidden behind a cult object.

Il libro non è solo un viaggio nell’universo di Mar-

co Bay, architetto e paesaggista, ma anche una

riflessione sugli equilibri tra l’uomo e il suo habi-

tat. Il messaggio è forte: la natura va osservata e

valorizzata in ogni sua manifestazione. E la co-

noscenza e cura per il paesaggio, a tutte le sue

scale, è la chiave per progettare e abitare un

mondo che possa rigenerare sé stesso e chi lo

abita (Francesca Gotti)

Fondato nel 2002 da Maria Claudia Clemente e Francesco Isidori, lo studio ro-

mano Labics esplica già dal nome la volontà di porsi come laboratorio di speri-

mentazione capace di affrontare tutte le scale del progetto affiancando approc-

cio teorico e ricerca applicata. Labics. Structures è la primamonografia dedicata

allo studio. Un vasto repertorio di disegni e immagini ripercorre progetti che spa-

ziano dall’urbanistica all’architettura residenziale, privilegiando un approccio

teorico che affronta il tema della struttura attraverso quattro saggi che ne decli-

nano l’aspetto geometrico, tettonico, legato allo spazio pubblico e alla mobilità.

Spiegano i fondatori di Labics: “Abbiamo pensato l’architettura come modo per

migliorare e cambiare la vita delle persone e l’idea di costruire spazi per gli altri è

ciò che ha alimentato il nostro desiderio di costruire”. Il volume include una lunga

intervista di Casciani a Clemente e Isidori, che da sempre si battono contro il

sensazionalismo architettonico imperante nei primi anni 2000. (Elena Franzoia)

LESTRUTTUREDI LABICS
LABICS’ STRUCTURES

MONOGRAPH

This book is not just a personal journey into archi-

tect and landscape gardenerMarco Bayworld, but

also a reflection on the delicate balance between

man and his habitat. The message that comes

across is that nature should be observed and ap-

preciatedwherever it appears. And that the knowl-

edge of and respect for the landscape is the key to

designing and living in a world that is capable of

regenerating itself and thosewho live in it.

Disegnare con gli alberi.

Storie di giardini.

Marco Bay

Mondadori, 2018

pp. 184, € 17

Labics. Structures

Edited by Stefano Casciani

in English

Park Books, 2018

pp. 416 pagine, € 58

Maledetto Design

Alessandra Coppa

Centauria, 2019

pp. 156, € 19,90

Founded in 2002 by Maria Claudia Clemente and Francesco Isidori, the Roman

firm Labics already expresses in its name the desire to act as an experimental

laboratory capable of tackling all the scales of design, combining a theoretical

approach and applied research. The volume Labics. Structures is the first mono-

graph dedicated to the firm. A vast repertoire of drawings and images retraces

projects ranging from urban planning to residential architecture, favouring a

theoretical approach that tackles the topic of the structure through four essays

that explore its geometric and tectonic aspects, and those linked to public space

andmobility. The founders of Labics explain: “We imagine architecture as away of

improving and changing people’s lives and the idea of building spaces for others is

what fed our desire to build”. The volume includes a long interview by Casciani

with Clemente and Isidori, who since the founding of their firm have fought

against the architectural sensationalism that prevailed in the early 2000s.

SCOMODI MA “DI DESIGN”

UNFORTUNATE BUT “DESIGN”

APPUNTI SUL PAESAGGIO

LANDSCAPE NOTES
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Dal volume / From volume Labics. Structures, La città del Sole, Roma.

L’ O S S E S S I O N E P O P D E L L E I C O N E

A L E S S A N D R A C O P P A
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La corte-giardino all’ultimo

piano è pensata come una stanza

all’aperto con vista sulla città.

The top-floor garden-court

is designed as an open-air

living-room with a view over the city.
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| In cima a un grattacielo storico di Tribeca, New York, questa abitazione

su due livelli è stata ripensata dallo studio YOUNG PROJECTS in modo

da creare inedite sequenze spaziali che intrecciano gli ambienti interni

al patio-giardino. Grazie anche a un ricercato gioco di riflessi / On top

of a historic skyscraper in Tribeca, New York, this split-level home has

been renovated by the Young Projects studio in such a way as to create

completely new spatial sequences that interlace the interiors with the

courtyard-garden. Thanks in part to a refined play of reflections

txt Alberto Bortolotti

i ntern i

UNA VILLA NEL CIELO
AHOUSE IN THE SKY

Y
O
U
N
G
P
R
O
J
E
C
T
S
P
H
O
T
O
G
R
A
P
H
Y



42 ABITARE 587

LA RESIDENZA GERKEN È UN APPARTAMENTO

PENSATO PER UNA FAMIGLIA DI CINQUE MEMBRI

che occupa gli ultimi due piani e il tetto di un edi-
ficio storico nel quartiere di Tribeca, a New York
(per un totale di 550 metri quadrati interni e 140
esterni). Il progetto è di Young Projects, uno studio
newyorkese che si occupa di arti visive, product e
interior design, fondato e diretto da Bryan Young.
La distribuzione dell’appartamento è stata radi-
calmente ripensata in modo da avere la zona gior-
no al 14° piano e la zona notte al 13° perché, spiega
Young, «le visuali aperte del livello superiore sono
più adatte agli spazi comuni». Una scelta progettua-
le rilevante è rappresentata dalla particolare coper-
tura in cui è “ritagliata” la corte-giardino, secondo
l’architetto «una proposta urbana radicale perché

THE GERKEN RESIDENCE IS AN APARTMENT

DESIGNED FOR A FAMILY OF FIVE that occupies the
top two floors and roof of a historic building in the
Tribeca neighbourhood of New York (with a total
internal area of 550 square metres and an external
one of 140). The design is by Young Projects, a New
York studio that works on the visual arts and product
and interior design, founded and headed by Bryan
Young. The layout of the apartment has been radi-
cally reorganized in order to place the living area on
the 14th floor and the sleeping one on the 13th because,
explains Young, “the open views of the upper level
are more appropriate for the common spaces.” A sig-
nificant design choice has been the distinctive roof
out of which the courtyard-garden has been “cut”,
according to the architect “a radical urban proposi-
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LA TRASPARENZA DEL

PATIO CONTRASTA CON

IL VOLUME MATERICO

CENTRALE

THE TRANSPARENCY OF THE PATIO CONTRASTS

WITH THE SOLIDMASS OF THE CENTRAL VOLUME

Adestra, il nucleo del progetto:

si sviluppa su due piani ed è rivestito

con pannelli di gesso. Nella pagina

accanto, il living al 14° piano.

Right, the heart of the project:

it spreads over two floors and is clad

in plasterboard panels. Opposite

page, the living area on the 14th floor.

Y
O
U
N
G
P
R
O
J
E
C
T
S
P
H
O
T
O
G
R
A
P
H
Y

Y
O
U
N
G
P
R
O
J
E
C
T
S
P
H
O
T
O
G
R
A
P
H
Y



44 ABITARE 587

D
E
S
IR
E
E
C
A
S
O
N
I



587 ABITARE 45

Il living è dominato dallo schermo scorrevole

che separa la cucina. Nella pagina accanto,

il salotto nella parte opposta dell’appartamento.

The living area is dominated by the sliding

screen that separates off the kitchen.

Opposite page, the sitting-room on the opposite

side of the apartment.
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AMBIENTI SOBRI “ALLA MIES” SUPERANO

IL CONCETTODI LUSSOMINIMALNEWYORKESE

THE “MIES-STYLE” PARED-DOWN SPACES GO BEYOND THE NEW YORK

CONCEPT OF MINIMALIST LUXURY

Sopra, lo studio al 13° piano. Nella pagina accanto,

la cucina e una delle camere da letto.

Above, the studio on the 13th floor. Opposite page,

the kitchen and one of the bedrooms.
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crea una nuova “stanza esterna aerea” in un edificio
storico». Il progetto fa dialogare ambienti e spazio
esterno creando uno scarto tra la matericità del ri-
vestimento a parete – di gesso tirato e ordito, come
fosse modellato dalla luce – e i pannelli di vetro in
cui è racchiusa la corte: entrambi gli elementi si ri-
fanno al tema della “tenda” nel continuo susseguirsi
di divisori dinamici mobili (i separé) o permanenti
(i pannelli di gesso). La corte, con le sue schermatu-
re mobili costituite da lamine vetrate, rappresenta
anche un diffusore di luce in grado di rendere dina-
miche le forme curve che rivestono le pareti, e così
anche lo schermo scorrevole «pensato per generare
un’atmosfera intima tra la sala da pranzo e l’ingres-
so dell’appartamento», spiega Young. Ognuna delle
lamine metalliche lucide che lo compongono ha una

tion as it creates a new “exterior room” on the 14th floor
of a building that is old and historic.” The project es-
tablishes a dialogue between interiors and external
space by contrasting the material quality of the clad-
ding – made of pulled plaster panels, looking as if they
had been modelled by the light – and the walls of glass
enclosing the courtyard: both elements allude to the
theme of the “curtain” in the continual succession of
dynamic partitions that are movable (screens) or per-
manent (plaster panels). The courtyard, with its slid-
ing glass screens, also serves as a diffusor of light that
imparts a dynamism to the curved forms that line the
walls, as does the sliding screen “providing a degree
of intimacy between the dining room and the entry of
the apartment,” explains Young. Each of the polished
stainless-steel segments of which it is made up has a
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Project

Gerken Residence

Architect

Bryan Young

Structural engineers

Silman

Mep engineers

Engineering Solutions

Interior design

Butter and Eggs

Landscape desig

Young Projects

and Future Green Studio

Client

Private individual

Location

New York

piega leggermente diversa, di modo che lo schermo risul-
ta più penetrabile e dunque non costituisce una barriera
tra il soggiorno e la corte. Una soluzione che sottolinea
la continuità con il patio e insieme marca un confine tra
zona pranzo e soggiorno, generando una sequenza di spa-
zi interni. L’arredamento, a cura dello studio Butter and
Eggs, include pezzi preziosi come i lampadari Palindrome
di Rich Brilliant Willing e Flying Flames di Ingo Maurer.
Partendo da una sobrietà “miesiana” degli spazi, Young
è riuscito a superare il concetto di lusso minimalista
newyorkese attraverso una sua declinazione artigianale,
che lo avvicina alle residenze di Eero Saarinen. ○

slightly different twist, making the screen more penetrable
and therefore no longer a barrier between the living room
and the courtyard. A solution that underlines the continuity
with the outdoor space and at the same marks a boundary
between dining area and living room, generating a sequence
of internal spaces. The interior decoration, work of the But-
ter and Eggs studio, includes prized pieces like Rich Brilliant
Willing’s Palindrome chandeliers and Ingo Maurer’s Flying
Flames. Starting out from a “Miesian” sobriety of the spaces,
Young has succeeded in transcending the New Yorker mini-
malist concept of luxury by giving it an artisanal character,
making it resemble the residences of Eero Saarinen. ○

LA SEQUENZA DI PIENI E VUOTI DEFINISCE GLI SPAZI COMUNI DELLA CASA
A SEQUENCE OF SOLIDS AND VOIDS DEFINES THE HOME’S COMMON SPACES

Nella pagina accanto, il salotto

che occupa lo spazio a doppia

altezza del 13° piano.

Opposite page, the sitting-room

occupying the double-height space

on the 13th floor.LONGITUDINAL SECTION

FOURTEENTH-FLOORPLANTHIRTEENTH-FLOORPLAN
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CALEIDOSCOPIO AFRICANO
AFRICAN KALEIDOSCOPE
| Possenti muri di pietra costruiti come da tradizione e vertiginose vetrate che mescolano la

valle e le cime delle montagne. Così GREG TRUEN ha immaginato per sé e per la sua famiglia

una grande villa a Cape Town. Immersa in un giardino di essenze locali / Massive stone walls

built in the traditionalmanner and dizzy expanses of glass throughwhich both the valley and the

mountain tops are visible. This is how Greg Truen has imagined a large house in Cape Town for

himself and his family. Set in a garden filled with local plants

txt Alessandra Coppa

photos Adam Letch &Micky Hoyle
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I G IARDINI DI FRANCHESCA

WATSON SCHERMANO LA

VISTA DEGLI EDIF ICI VICINI
FRANCHESCA WATSON’S GARDENS SCREEN THE VIEW

OF THE NEIGHBOURING BUILDINGS
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GREG TRUEN, SOCIO FONDATORE DELLO STUDIO D’AR-

CHITETTURA SUDAFRICANO SAOTA, decide qualche anno
fa di costruire a Cape Town una villa per sé e per la sua
famiglia, con la precisa intenzione progettuale di «con-
sentire all’edificio di aprirsi al paesaggio, catturando i pa-
norami della Table Mountain e della Lion’s Head». Questa
magnifica residenza da 850 metri quadrati non tradisce
l’obiettivo. Situata alle pendici di un monte spettacolare,
inquadra dall’alto la capitale sudafricana e anche l’alto-
piano del Boland con i suoi vigneti. Il progetto è partico-
larmente interessante per le geometrie generate dalle
variazioni e dall’incastro dei livelli scavati nel sito in pen-
denza, disposte in modo da ottimizzare sia gli affacci, sia
la spazialità interna. I giardini progettati da Franchesca
Watson (tagliati nella montagna e disegnati per ridurre
al minimo la vista sugli edifici attigui) e le corti interne
dell’edificio (che permettono alla luce e all’aria penetrare
in ambienti che altrimenti sarebbero bui e isolati) creano
su tutti e tre i livelli una perfetta integrazione tra la pianta
della casa e la montagna.
L’effetto è quello di una grande fluidità tra esterno e in-
terno, tra naturale e artificiale. Per schermare la villa dal

A FEW YEARS AGO GREG TRUEN, FOUNDING PART-

NER OF THE SOUTH AFRICAN STUDIO OF ARCHITECTURE

SAOTA, decided to build a house for himself and his fam-
ily in Cape Town, with the precise intention of allowing
“the building to open up, capturing views of Table Moun-
tain and Lion’s Head”. This magnificent 850-square-metre
residence fully achieves this goal. Located on the slopes of
a spectacular mountain, it overlooks both the South Afri-
can capital and the Boland plateau with its vineyards. The
design is particularly interesting for the geometries gener-
ated by the interlocking variations in level carved out of the
sloping ground, arranged in such a way as to optimize both
the views and the internal space. The gardens designed
by Franchesca Watson (cut into the mountainside and po-
sitioned so as to keep the adjacent buildings as much out
of sight as possible) and the house’s internal courtyards
(which allow light and air to penetrate spaces that would
otherwise be dark and isolated) create a perfect integration
between the plan of the building and the mountain on all
three levels. The effect is to produce a high degree of fluidity
between outside and inside, between natural and artificial.

La grande porta metallica

d’ingresso è situata tra la villa

e il muro di cinta di pietra,

che fa da barriera ai rumori

del traffico e garantisce

la privacy. Si accede al secondo

piano attraverso la hall affacciata

sulla corte interna.

The big metal entrance door

is situated between the villa

and the stone boundary wall,

which acts as a barrier to traffic

noise and guarantees privacy.

Access to the upstairs floor

is from a small entrance lobby that

overlooks an inner courtyard garden.
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DI GIORNO APERTURA PANORAMICA , DI NOTTE SUGGESTIVA LANTERNA
AT NIGHT THE SKYLIGHT IS TRANSFORMED INTO AN EVOCATIVE LANTERN-BEACON

traffico di Kloof Street – una delle arterie principali di Cape
Town – c’è un muro di pietra costruito secondo le tecniche
costruttive locali, variazione contemporanea della tradizio-
ne vernacolare (in città la ritroviamo anche a villa Boma,
realizzata dallo stesso studio qualche anno fa). Tra il muro
e la casa è ricavata la grande porta d’ingresso metallica che
conduce a una hall, a sua volta collegata a una corte-giardino.
Da questo spazio-soglia pochi gradini conducono al secondo
piano, dove è collocata la maggior parte degli ambienti abita-
tivi che confluiscono uno nell’altro senza chiusure: la cucina,
la sala da pranzo e il soggiorno, esteso attraverso la terrazza
in vista della città, con pavimento di legno e piscina a sfioro.
Questo livello presenta una copertura di legno chiaro “a pi-

The house is screened from the traffic on Kloof Street – one of
Cape Town’s main arteries – by a stone wall constructed using
local techniques, a contemporary variation on the vernacular
tradition (which can also be found in the city at Boma House,
designed by the same studio a few years ago). Between the wall
and the house is set the large metal door of the entrance that
leads into a hall, in turn connected with a courtyard-garden.
From this threshold-space a few steps lead to the second floor,
where most of the living spaces are located, flowing into one
another without a break: the kitchen, dining room and lounge,
extended by a terrace that offers views of the city, with a wood-
en deck and infinity pool. This level has a roof of pale wood in
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Il secondo piano prende luce

da un taglio nella copertura di legno

a piramide rovesciata. Vi si trovano

il living e la cucina a vista.

The second floor receives light

from an opening in the wooden roof,

in the form of an inverted pyramid.

The living area and open-plan kitchen

are on this level.
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ramide rovesciata”, chiusa da un lucernario vetrato che
offre una visuale verticale sulle cime di Lion’s Head e
Table Mountain, e che di notte si trasforma in una sug-
gestiva lanterna-faro. La biblioteca e le camere da letto
della famiglia si trovano al primo piano, mentre il gara-
ge, la palestra, la lavanderia, la sala cinematografica e la
stanza per gli ospiti occupano il piano terreno.
Man mano che si sale i materiali diventano sempre più
leggeri: dal rivestimento di cemento e pietra del primo
piano fino alle ampie vetrate del secondo. Negli interni
i colori sono tenui e il rivestimento di legno di quercia
dona calore agli spazi. L’obiettivo dell’interior designer
Adam Court di Okha, un brand affiliato a Saota, è stato
infatti quello di creare una sequenza di spazi “morbi-
di, intimi e confortevoli”, senza compromettere le linee
geometriche pulite dell’architettura. ○

the shape of “an inverted pyramid,” topped by a skylight
through which the peaks of Lion’s Head and Table Moun-
tain are visible above and which at night is transformed
into an evocative lantern-beacon.
The library and the family’s bedrooms are located on the
first floor, while the garage, gym, laundry, cinema and
guest room occupy the ground floor. As you move up-
wards, the materials grow lighter: from the concrete and
stone facings of the first floor to the large expanses of
glass on the second. In the interiors the colours are pale
and the oak wood cladding lends warmth to the spaces. In
fact the aim of the interior designer Adam Court of OKHA,
a studio affiliated to SAOTA, was to create a sequence of
“soft, intimate and comfortable” spaces, without compro-
mising the clean geometric lines of the architecture. ○

C’È GRANDE FLUIDITÀ TRA ESTERNO E
INTERNO, TRA NATURALE E ARTIF ICIALE
THERE IS GREAT FLUIDITY BETWEEN THE EXTERIOR AND INTERIOR, BETWEEN

THE NATURAL AND THE ARTIFICIAL

In questa pagina, la biblioteca e il soggiorno al primo piano.

Pagina accanto, il living del secondo piano, con vista sulla piscina.

This page, the library and first-floor lounge. Opposite page,

the second-floor living area, with view over the swimming pool.
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| A sette anni dalla sua costruzione il condominio “green”

ideato a Torino dall’architetto LUCIANO PIA ha raggiunto

la sua perfetta maturità. E si conferma come un punto di

riferimento per chi pensa che la città debba fondersi sempre

più con la natura, garantendo piacevolezza, sostenibilità e

relazioni umane / Seven years after its construction the

“green” block of flats designed by the architect Luciano Pia in

Turin has reached a state of perfect maturity. And confirmed

its status as a benchmark for those who think that the city

should increasingly merge with nature, ensuring a pleasant

environment, sustainability and human relationships

UNBOSCO

DAABITARE
AWOOD

TO LIVE IN
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«CISTIAMORENDENDOCONTODIAVERBISOGNODELLANATU-
RA,NELLECITTÀFATTEDIMINERALINONSIVIVECOSÌBENE», dice
Luciano Pia. I progetti di questo architetto torinese si basano da
sempre sullo stretto rapporto tra edifici e natura, e il suo “manife-
sto” è l’isolato 25 verde, oggi una vera icona torinese e non solo, per-
ché sono ben pochi gli esempi di architetture integrate con il verde.
A Torino sono suoi anche Casa Hollywood, che ha piante sul tetto
e prende il posto di un antico teatro, e il Molecular Biotechnology
Center, con un grande giardino interno; ed è in costruzione Warm
Garden, una sorta di ziggurat verde che nasconde i serbatoi di gas
dell’azienda Iren Energia. Ma a sette anni dalla sua costruzione è
25 verde a dimostrare al meglio la strada imboccata da Pia, che è
ideologica ancor prima che estetica. In questo condominio tutto è
naturale e segue il ciclo della vita. Le pareti esterne sono rivestite
da oltre un milione di scandole di larice a spacco naturale, per con-
servare la fibra intera e impedire le infiltrazioni dell’acqua. Le più
esposte al sole sono adesso più scure, in un affascinante contrasto
di sfumature con il colore originario. Le piante, dai due agli otto
metri di altezza, sono sistemate in 140 fioriere di Cor-Ten di dia-
metro variabile tra i due e i quattro metri; il loro peso poggia su una
scenografica struttura esterna, sempre di Cor-Ten, che sostiene

“WE ARE BEGINNING TO REALIZE THAT WE NEED NATURE. IT’S

NOT SUCH A GOOD LIFE IN CITIES MADE OF MINERALS,” says Lu-
ciano Pia. The designs of this Turinese architect have always been
based on a close relationship between buildings and nature, and his
“manifesto” is the city block known as 25 Verde, today a true icon of
Turin and not Turin alone, because in fact it is on of the few block
of flats that we know of with trees on its façades. In Turin there are
also his Casa Hollywood, which has plants on the roof and is built
on the site of a former theatre, and Molecular Biotechnology Center,
with a large internal garden; while Warm Garden, a sort of green
ziggurat that conceals the gas tanks of the Iren Energia company
is in construction. But seven years after its construction 25 Verde is
the one that best demonstrates the road taken by Pia, which is more
ideological than aesthetic. In this condominium everything is natu-
ral and follows the cycle of life. The outside walls are clad with over
a million larch shingles cleft naturally to preserve the whole fibre
and prevent infiltrations of water. The ones most exposed to the sun
have now darkened, creating a fascinating contrast of shades with
the original colour. The trees, from two to eight metres in height,
grow in 140 COR-TEN planters with a diameter of between two
and four metres; their weight is supported by a spectacular exter-

NEL CONDOMINIO TUTTO
È NATURALE E SEGUE IL
CICLO DELLA VITA
EVERYTHING IN THE CONDOMINIUM IS NATURAL

AND FOLLOWS THE CYCLE OF LIFE

Alcuni pilastri di Cor-Ten sono a forma di albero e scaricano a terra

l’acqua piovana. In alto, la corte.

Some of the COR-TEN pillars are in the shape of trees and serve

to drain away rainwater. Top, the courtyard.

txt Laura Cardia

photos Michele D’Ottavio



587 ABITARE 61



62 ABITARE 587



587 ABITARE 63



64 ABITARE 587

Project

25 Green

Architect

Luciano Pia

Structural engineer

Giovanni Vercelli

Landscape architects

Linee Verdi

Client

Gruppo Corazza, Maina

Costruzioni, De-Ga spa

Timeline

2007-2012

Site area

3750 sqm

Gross floor area

7500 sqm

Materials

Concrete, steel, wood, glass

Budget

22million €

Location

Torino
100 25m

GROUND-FLOORPLAN

SOUTHELEVATION

1. Pedestrian entrance

2. Car parking entrance

3. Covered walkway

4. Stair and lift

5. Gatehouse

6. Technical room

7.Walkway

8.Through gallery

9. Covered garden

10. Flat garden

11. Upper garden

12.Water area

13. Residential unit

14. Private garden
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anche le terrazze, sfalsate per farle crescere natural-
mente. Alcuni pilastri sono a forma di albero: i “rami”
sostengono il peso dei vasi e attraverso il “tronco” l’ac-
qua piovana viene scaricata a terra (ed è poi utilizzata
per irrigare il giardino).
«Sia le scandole, sia il Cor-Ten non hanno ricevuto trat-
tamenti e non richiedono manutenzione. Per questo ri-
cordano i boschi», spiega Pia, che racconta anche come
le paesaggiste dello studio torinese Lineeverdi abbiano
accuratamente selezionato le piante «in base all’espo-
sizione, alle esigenze agronomiche e a una varietà di
fogliame, fioritura e colore durante tutto l’anno». Così
agrifogli, aceri, melograni, gelsomini ricadenti, sem-
preverdi e specie a foglia caduca permettono il passag-
gio della luce solare d’inverno, e d’estate garantiscono
una differenza di 4-5 gradi tra il cortile e le strade adia-
centi. L’edificio è a forma di U e le sue 63 unità abitative
(dagli 80 ai 150 metri quadrati) sono elementi scatola-
ri con struttura di cemento armato, disposte in modo

nal structure, also made of COR-TEN, that also supports
the terraces, staggered so that they can grow naturally.
Some pillars are in the shape of a tree: the “branches”
bear the weight of the planters and rainwater drains
through the “trunk” to the ground (where it is used to irri-
gate the garden). “Neither the shingles nor the COR-TEN
have been treated and require no maintenance. In this
they are reminiscent of woods,” explains Pia, who also
describes how the landscape designers of the Turinese
studio Lineeverdi carefully selected the plants “on the
basis of exposure, agronomic requirements and the need
for a variety of foliage, blossoming and colour through-
out the year.” Thus hollies, maples, pomegranates, weep-
ing jasmines and other evergreen and deciduous species
allow the passage of sunlight in the winter, and in the
summer ensure a difference of 4-5 degrees between the
courtyard and the adjacent streets. The building is U-
shaped and its 63 housing units ( from 80 to 150 square
metres) are box-shaped elements with a reinforced con-

L’ESTERNO È RIVESTITO DA OLTRE UN MILIONE DI SCANDOLE DI LARICE
THE EXTERIOR IS CLAD IN OVER A MILLION LARCH SHINGLES CLEFT NATURALLYTO PRESERVE THE WHOLE FIBER

Luciano Pia



66 ABITARE 587



587 ABITARE 67

sfalsato sulla struttura metallica dell’edificio in modo da
movimentare le facciate. Sono state progettate senza pareti
interne e con gli impianti sui muri laterali, per permettere ai
proprietari di definire autonomamente gli spazi. Le terrazze
costituiscono il 40-45 per cento della superficie di ogni ap-
partamento e sono profonde fino a sei metri. Sembra di vi-
vere in un bosco, e non è solo bellezza: il verde produce ossi-
geno e controlla l’irraggiamento diretto stagionale; i giardini
sui tetti isolano dal caldo e dal freddo. Il comfort interno è ga-
rantito dalle pareti ventilate e dai pavimenti radianti, mentre
pompe geotermiche producono il calore per il riscaldamento
dell’acqua. Grazie alle spese basse per il riscaldamento si re-
cuperano risorse per la manutenzione delle piante in faccia-
ta e del sorprendente bosco da 50 alberi nel cortile interno.
E dall’interno dell’edificio, il verde condominiale sembra in
continuità con la retrostante collina. «Non mi stanco di guar-
dare come gli alberi cambino continuamente, sono loro i veri
abitanti di questo complesso», commenta uno dei residenti.
E non è il solo a pensarla così: in tanti qui hanno cambiato
stile di vita e oggi sono una vera e propria comunità, con tan-
to di chat su whatsapp. Al microclima creato dalle piante cor-
risponde un nuovo modo di vivere le relazioni umane, anche
questo più sostenibile. ○

crete structure, arranged in a staggered way on the metal
framework of the building in order to animate the façades.
They have been designed without internal walls and with the
wiring and plumbing on the side walls, to allow the owners to
define their own spaces. The terraces make up 40-45 per cent of
the area of each flat and are as much as six metres deep. It feels
like living in a wood, and it’s not just a question of beauty: the
vegetation produces oxygen and controls the direct exposure to
the sun on a seasonal basis; the roof gardens provide insulation
from the heat and cold. Internal comfort is guaranteed by ven-
tilated walls and underfloor heating, while geothermal pumps
are used to heat water. The reduction in expenditure on heating
frees up resources for maintenance of the plants on the façades
and the surprising wood of 50 trees in the internal courtyard.
And from inside the building the vegetation of the block of flats
seems continuous with the hill behind. “I never tire of looking
at how the trees change continually, they are the true inhabit-
ants of this complex,” comments one of the residents. And he is
not the only one who feels like that: many of the people who live
here have changed their lifestyle and today make up a genuine
community, with a great deal of chat on WhatsApp. The micro-
climate created by the plants is matched by a new way of han-
dling human relationships, it too more sustainable. ○

GLI ALBERI PROTEGGONO

DAL RUMORE E CREANO

UN MICROCLIMA IDEALE

THE TREES SHIELD OUT NOISE AND CREATE AN

IDEAL MICRO-CLIMATE

Gli appartamenti all’ultimo

piano hanno un giardino sul tetto

(a destra). In alto e nella pagina

accanto, due terrazzi con

pavimento di vetro, che lascia

filtrare la luce ai piani inferiori.

The top-floor apartments

have a roof garden (right).

Top and opposite page,

two terraces have a glass

floor to allow light to filter

through to the lower levels.
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| In perfetto equilibrio tra complessità strutturale

e pulizia formale questo aereo ampliamento di

una villa nel Berkshire, Gran Bretagna, esprime

una grazia misurata. Si deve ai giovani HAMISH

HERFORD e NICHOLAS LYONS ed è pensato

per una famiglia con cinque bambini / In perfect

equilibrium between structural complexity and

cleanliness of form, this airy extension of a manor

house in Berkshire, United Kingdom, expresses

a measured grace. It is the work of the young

architects HamishHerford andNicholas Lyons and

is intended for a family with five children

i ntern i

I pali d’acciaio su cui si ergono le due

costruzioni rendono l’architettura leggera.

The steel pillars on which the two

constructions stand create a lightweight

architectural effect.

txt Silvia Icardi

photos James Brittain
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COME UN FUNAMBOLO
SUL FILO

LIKE A TIGHTROPEWALKER

ON THEWIRE
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L’ACQUA CON IL SUO EFFETTO

RILASSANTE TRASMETTE IL

SENSO DI CALMA VOLUTO

DAI PROPRIETARI
WATER, WITH ITS RELAXING EFFECT, CONVEYS

THE SENSE OF CALM THE OWNERS WANTED TO

ACHIEVE

SIAMO NEL BERKSHIRE, TERRITORIO VERDEGGIANTE A

OVESTDELLAGRANDELONDRA attraversato dal fiume Tamigi.
È anche la contea in cui sorgono la residenza reale di Windsor,
l’Eton College – la più prestigiosa scuola del Regno Unito – e il
celebre ippodromo di Ascot dove ogni anno a giugno sfilano
cavalli purosangue insieme al meglio dell’aristocrazia inglese.
L’interessante progetto dello studio Hamish & Lyons si compo-
ne di due corpi – ampliamento di una villa alla quale sono uniti
da una passerella vetrata – che ospitano rispettivamente il li-
ving e una stanza per gli ospiti. I pali d’acciaio su cui si ergono
le due costruzioni rendono l’architettura leggera, in equilibrio
sull’acqua come un funambolo sul filo. L’acqua con il suo effet-
to rilassante e il suo ritmico sciabordio trasmette un senso di
calma fortemente ricercato dai padroni di casa, genitori di cin-
que ragazzi dagli 8 ai 15 anni. Il progetto dialoga perfettamente
con la rigogliosa natura circostante e le sue vetrate cielo-terra
lo rendono mutevole a seconda dell’ora e delle condizioni cli-
matiche, come un camaleonte intento a mimetizzarsi. Proprio
questa capacità di inserirsi in punta di piedi nel contesto ha
consentito di ottenere, dopo un iter lungo tre anni, i permessi
per costruire in quest’area vincolata da severe norme edilizie.
Gli architetti Hamish Herford e Nicholas Lyons sono interve-

WE ARE IN BERKSHIRE, A LUSH REGION TO THE WEST OF

GREATER LONDON through which the river Thames flows. The
county is also home to the royal residence of Windsor, Eton Col-
lege – the most prestigious public school in the United Kingdom
– and the famous Ascot racecourse where in June of every year
thoroughbred horses parade along with the cream of British ar-
istocracy. The interesting project of the Hamish & Lyons studio
consists of two buildings – forming the extension of a manor
house to which they are linked by a glass bridge – that house the
living space and a space for guests respectively. The steel pillars
on which the two constructions stand give a lightness to the ar-
chitecture, poised above the water like a tightrope walker on the
wire. The water with its relaxing effect and rhythmic lapping
conveys a sense of calm strongly desired by the owners of the
house, the parents of five children aged between 8 and 15. The
design holds a perfect dialogue with the luxuriant surrounding
vegetation and its floor-to-ceiling sliding glass walls allow it to
change to suit the time of day and the weather, like a chameleon
trying to blend into the background. It was precisely this ability
to tiptoe into the setting that allowed it to obtain, after a process
that lasted three years, the planning permission needed in this
area subject to strict building regulations.

I due nuovi volumi, in comunicazione visiva grazie

alle facciate interamente vetrate, si possono isolare

l’uno dall’altro con tendaggi oscuranti.

The two new volumes, which communicate visually

through the large glass walls, can be isolated from each

other by blackout drapes.
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Project

Stepping Stone House

Architect

Hamish & Lyons

Structural engineers

Momentum

Client

Private individual

Floor area

150 sqm

Location

Berkshire, UK

1. Guest house

2. Bridge

3. Lake

4. Garden room

5. Link

6. Existing house

PLAN
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nuti demolendo tre volumi preesistenti da lungo tempo
in disuso e ricostruendo al loro posto i due edifici, conte-
nenti l’area gioco-living e un appartamento per gli ospiti
con cucina e servizi, tra loro connessi da una passerel-
la di legno. Le vetrate scorrevoli permettono, durante il
giorno, di trasformare i due ambiti in un unico grande
spazio, mentre di notte la privacy è assicurata anche gra-
zie a tende oscuranti. La struttura di legno, vetro e matto-
ni e la luce naturale (che filtra anche dalla caratteristica
copertura a falda interrotta) contribuiscono a rendere il
legame con la natura ancor più forte. Il sistema prefab-
bricato ha permesso di costruire l’ampliamento in tempi
ridottissimi. Gli architetti hanno studiato moduli da po-
ter facilmente replicare in situazioni simili, su superfici
lacustri o lungo la costa. Nel lago, che è balneabile, un
camminamento di lastre di pietra unisce la sponda erbo-
sa con la parte riservata alla guest house. Felci alte fino a
tre metri fanno da quinta e, al tramonto, getti d’acqua ad
arco illuminati creano giochi di luce, regalando un effetto
magico e sognante. ○

Hamish Herford and Nicholas Lyons intervened by demol-
ishing three existing and long disused outbuildings and re-
placing them with the two new constructions, containing
the play and living area and a guesthouse with kitchen and
bathrooms, connected to each other by a wooden walkway.
The sliding glass walls allow the two rooms to be turned
into a single large space during the day, while at night
privacy is assured by opaque curtains. The structure of
wood, glass and brick and the natural light (which also fil-
ters through the characteristic broken pitched roof) help to
make the link with nature even stronger. The prefabricated
system made it possible to construct the extension in a very
short time. The architects have designed modules that can
easily be replicated in similar situations, on the surfaces of
lakes or on the coast. In the lake, which is suitable for swim-
ming, stepping stones unite the grassy bank with the part
reserved for the guesthouse. Tree ferns growing to a height
of up to three metres act as a backdrop and, at sunset, il-
luminated arcs of water create plays of light, producing a
magical and dreamy effect. ○

LA LUCE INONDA GLI SPAZI DALLA

COPERTURA A FALDA INTERROTTA

LIGHT FLOODS INTO THE SPACE FROMTHE INTERRUPTED PITCHED ROOF

A destra e nella pagina

accanto, la sala da pranzo

della Guest house, collegata

al corpo centrale da una

passerella di legno (sopra).

Right and opposite page,

the guest-house dining-room,

connected to the main block

by a wooden walkway (above).



587 ABITARE 73



74 ABITARE 587

INSIEME ÈMEGLIO
TOGETHER IS BETTER
| Si moltiplicano nel mondo le esperienze di cohousing, un modo per ottimizzare le

risorse e migliorare la socialità. Ecco tre recenti esempi tra la Gran Bretagna e la Cina,

con soluzioni architettoniche variegate. Dalla “cucitura” di due villette di parenti all’ex

hotel trasformato in 66 alloggi con servizi comuni / Cohousing, a way of optimizing

resources and improving social relations, is growing increasingly common around the

world. Here are three recent examples in the United Kingdom and China, with a variety of

architectural solutions. Fromthe “stitching together” of thehomesof two related families

to a former hotel converted into 66 lodgings with shared bathrooms and kitchens

l ifestyle

txt Alice Piciocchi
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Marmalade
Lane Cohousing
Cambridge
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CHE SI SIA AMICI, VICINI DI CASA O PERFETTI SCO-

NOSCIUTI POCO IMPORTA. Nell’era della sharing eco-
nomy il cohousing trova terreno fertile alle latitudini e
nei contesti (principalmente urbani) più disparati. La
scelta di condividere servizi con altri è intergenerazio-
nale e affonda le radici in un doppio cambio di rotta: da
una parte una popolazione con sempre più single, più
anziani, meno bambini, dall’altra una crescente consa-
pevolezza riguardo alle tematiche ambientali. Ecco
quindi nascere quartieri, condomìni o unità domestiche
destinate a più o meno grandi società collaborative.
Nella zona nord di Cambridge, per esempio, Marmala-
de Lane Cohousing occupa un lotto con 42 unità indi-
pendenti progettate dallo studio Mole Architects.

WHETHERYOUAREFRIENDS, NEIGHBOURSORCOM-

PLETE STRANGERS MATTERS LITTLE. In the age of the
sharing economy cohousing is finding fertile ground in
the most disparate parts of the world and contexts
(chiefly urban). The choice to share amenities with oth-
ers is an intergenerational one and has its roots in a two-
fold change of course: on the one hand a population with
increasing numbers of singles and the elderly and fewer
children; on the other a growing awareness of environ-
mental questions. And so we are seeing the emergence of
neighbourhoods, blocks of flats or housing units allo-
cated to large or small cooperative associations.
In the north of Cambridge in the UK, for example, Mar-
malade Lane Cohousing is located on a lot with 42 inde-

GLI ABITANTI SONO STATI COINVOLTI FIN

DALLE PRIME FASI DEL PROGETTO

RESIDENTS WERE INVOLVED AT THE EARLIEST STAGES OF THIS PROJECT
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In queste pagine e in apertura,

Marmalade Lane a Cambridge.

These and previous pages,

Marmalade Lane in Cambridge.
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Family Commune
London

Come le altre 20 comunità di cohousing sparse per la
Gran Bretagna anche questo complesso – che si estende
su 8600 metri quadrati – ha aree e servizi comuni: un
orto, un’area giochi, una per la socializzazione, una zona
rifiuti e la Common House con tre camere da letto che
possono essere prenotate dai residenti per alloggiare
eventuali ospiti. Multigenerazionale e multietnico (ben 11
le diverse nazionalità), il complesso ospita 8 famiglie con
14 bambini, 7 single, 10 coppie e 4 pensionati single. «È
stato determinante il coinvolgimento fin dalle prime fasi
di progettazione», racconta Frances, che da quando i figli
studiano fuori casa si è trasferita qui con il marito. «Si è
potuto scegliere il taglio di abitazione che ci andava me-
glio e abbiamo deciso in anticipo con i vicini come orga-
nizzare le aree comuni. Questo ha aiutato a creare un sen-
so di comunità». Diversa l’esperienza di Cohost West Bund
a Shanghai, un vecchio hotel nel distretto artistico West

pendent units designed by the Mole Architects practice.
Like the other 20 cohousing communities scattered around
the country this complex – which covers 8600 square me-
tres – has common areas and facilities: a vegetable garden,
a play room, an area for socialization, a waste and recy-
cling zone and the Common House with three bedrooms
that can be booked by residents to put up guests. Multigen-
erational and multi-ethnic (11 different nationalities), the
complex houses eight families with 14 children, seven sin-
gles, 10 couples and four single pensioners. “The involve-
ment right from the early stages of planning was decisive,”
says Frances, who moved here with her husband when their
children began to study away from home. “We were able to
choose the size of home that best suited us and we decided
how to organize the common areas in advance with our
neighbours. This has helped create e sense of community.”
A different approach was taken with Cohost West Bund in
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IL COHOUSING È ANCHE UN MODO PER CONDIVIDERE LA CURA DEI BAMBINI
COHOUSING IS ALSO A WAY OF SHARING CHILDCARE ACTIVITIES

Family Commune si compone

di una casa anni Settanta

e di una di nuova costruzione,

affacciate su un giardino comune.

Family Commune consists

of a house from the 1970s

and a new building, overlooking

a communal garden.
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Cohost West Bund
Shanghai

Bund Culture Corridor trasformato in cohousing da
AIM Architecture (è tra i primi esperimenti di questo
tipo in Cina). Qui gli abitanti dei 66 alloggi – da monolo-
cali di 33 metri quadrati fino a trilocali di 127 – hanno
acquistato un “pacchetto chiavi in mano”: gli interni
sono arredati dei minimi dettagli, con aria condizionata
e wi-fi già settati. Tutti i costi dei servizi – pulizie, lavan-
deria, biblioteca, palestra e persino il community ma-
nager – vengono addebitati a fine mese in un’unica fat-
tura come “spese di condominio”.
Così queste soluzioni abitative finiscono per generare
nuove forme di economia e nuovi profili professionali,
mentre specifiche piattaforme digitali vengono svilup-
pate per facilitare i processi collaborativi e agevolare
l’incontro tra domanda e offerta. Esistono anche, e sono
assai diffuse, soluzioni di cohousing più contenute per
dimensioni. È il caso di Family Commune in una zona a
est di Londra, dove due famiglie imparentate hanno de-
ciso di vivere vicine condividendo alcuni spazi e servizi.
Lo studio Daykin Marshall autore della “cucitura” dei
due distinti edifici di cui uno originale (il progetto è sta-
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PULIZIA , LAVANDERIA E PALESTRA RIENTRANO NELLE SPESE CONDOMINIALI
CLEANING WORK, THE LAUNDRY AND THE GYM ARE COVERED BY CONDOMINIUM EXPENSES

Shanghai, a former hotel in the art district known as the
West Bund Culture Corridor turned into cohousing by AIM
Architecture (it is one of the first experiments of this kind in
China). Here the residents of the 66 lodgings – ranging from
one-roomed flats of 33 square meters to three-roomed ones
of 127 – have acquired a “turnkey package”: the units are
fully furnished, right down to the smallest detail, with air
conditioning and wi-fi already installed. All the costs of the
services – cleaning, laundry, library, gym and even the
community manager – are charged at the end of the month
in a single bill of “running expenses”.
Thus these housing solutions end up generating new forms
of economy and new professional profiles, while specific
digital platforms are being developed to facilitate the pro-
cess of collaboration and simplify the meeting between de-
mand and supply. There are also cohousing solutions of a
more contained dimension, and they are very widespread.
An example is the Family Commune in an area in the east of
London, where two related families have decided to live
close together, sharing some spaces and amenities. The
Daykin Marshall Studio, responsible for the “stitching to-

Gli ambienti ariosi e le piastrelle floreali

dialogano con il vicino giardino botanico.

The airy spaces and floral-motif tiles

interact with the nearby botanical garden.
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to in shortlist al Riba Award 2019), iscrive l’esperi-
mento in un trend in crescita: «Il cohousing è un
modo per ottimizzare cura dei bambini, faccende
domestiche, stoccaggio di scorte alimentari e
molto altro. Ma soprattutto è una soluzione che
innalza la qualità della vita, perché migliora la so-
cialità». Parole che trovano riscontro nella recen-
te ricerca svolta da Space10, il think-tank danese
supportato da Ikea, che con il questionario open
source One shared house 2030 propone a tutti di
iniziare a ragionare sul tema della convivenza.
Un’ipotesi che si fa sempre più concreta. ○

gether” of the two distinct buildings (the project
has been shortlisted for the RIBA Award 2019), sees
the experiment as part of a growing trend: “Co-
housing is a way of optimizing childcare, house-
work, the storage of food supplies and much more.
But above all it is a solution that raises the quality
of life, as it improves social relations.” Words that
find an echo in the recent research carried out by
Space10, the Danish think-tank supported by IKEA,
whose open-source questionnaire One Shared
House 2030 aims to get everyone thinking about
the topic of cohabitation. A hypothesis that is grow-
ing increasingly concrete. ○
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GLI INTERNI PRIVATI E QUELLI COMUNI SONO ARREDATI NEI MINIMI DETTAGLI
THE PRIVATE AND COMMUNAL INTERIORS ARE FURNISHED DOWN TO THE LAST DETAIL

Le aree condivise

sono pensate per favorire

il senso di comunità.

Includono cucine, salotti,

una biblioteca, sala TV

e terrazze.

The shared areas

are designed to encourage

a sense of community.

They include the kitchens,

sitting rooms, lounges,

a reading room, a TV room

and terraces.
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DINAMICHE GLOBALI

GLOBAL DYNAMICS

| Attraverso tre progetti recenti Ben

van Berkel, fondatore dell’olandese

UNSTUDIO, ci racconta lo spirito

trasformativo di una pratica che

in trent’anni di attività ha saputo

abbracciare più discipline, dal design

all’urbanistica. E che oggi ha come

obiettivo primario la sostenibilità

/ In three recent projects Ben

van Berkel, founder of the Dutch

UNStudio, is making a statement

about the transformative spirit of

a practice that in thirty years of

activity has been able to embrace a

range of disciplines, from design to

town planning – andwhich today has

sustainabilityas itsprimaryobjective

a rchitettura

txt Sara Banti

Ben van Berkel, fondatore di UNStudio insieme a Caroline Bos.

Pagina accanto, la facciata della torre residenziale Canaletto, a est di Londra.

Ben van Berkel, UNStudio’s founder together with Caroline Bos. Opposite

page, the facade of Canaletto’s residential tower at Islington, in London.
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DECINE DI CANTIERI APERTI IN TRE CONTINENTI,

quattro studi dove lavorano 300 professionisti super
qualificati. E un’unica “centralina di comando” ad Am-
sterdam che da sempre fa capo alla coppia di fondatori
Ben van Berkel e Caroline Bos. UNStudio oggi è una vera
industria del progetto. Oltre a essere tra i pochissimi
studi internazionali che dominano le tre diverse scale
del disegno – la città, l’architettura, il prodotto di desi-
gn – questa fucina di idee ha dato vita di recente a una
divisione dedicata alle consulenze nel campo della so-
stenibilità (UNSense). E nel contempo con BIG e Squint/
Opera – altri due giganti della creatività – sta lanciando
una piattaforma innovativa che attraverso tecniche ed
effetti speciali della realtà virtuale consentirà di spe-
rimentare l’architettura in modo immersivo. «La tec-
nologia ci interessa molto ma solo quando è al servizio
del nostro benessere, quando ci consente di vivere e
comunicare meglio», commenta l’architetto. «In que-
sto mondo in cui quasi tutto passa attraverso il laptop,
credo che la merce più rara e preziosa sia la possibilità
di incontrarsi davvero. Ed è su questo tema che concen-
triamo le nostre ricerche». Da tempo lo studio elabora

Grattacielo residenziale di 31 piani, Canaletto ha ampi

balconi abitabili affacciati sulla città oltre a spazi e servizi

collettivi come cinema, club house e piscina (sotto).

The 31 storeys residential tower has grouped balconies

overlooking the city and communal spaces and services

as cinema, club house and swimming pool (below).

Canaletto Tower

London
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THEYHAVEDOZENSOFBUILDINGSUNDERCONSTRUC-

TION ON THREE CONTINENTS, four studios staffed by 300
highly qualified professionals and a single “control unit” in
Amsterdam that has always been run by the practice’s pair
of founders Ben van Berkel and Caroline Bos. UNStudio is a
real industry of design. In addition to being one of the very
few international studios that work on all three scales of de-
sign – the city, architecture and product design – this hot-
house of ideas has recently given rise to a section dedicated
to consultancy in the field of the sustainability (UNSense).
At the same time it is launching with BIG and Squint/Opera
– two other giants of creativity – an innovative platform
that will use the techniques and special effects of virtual
reality to allow people to experience architectural designs
in an immersive way. As the architect says: “Technology in-
terests us greatly but only when it is placed at the service
of our well-being, when it improves how we live and com-
municate. In a world in which almost everything passes
through the laptop, I think that the rarest and most valu-
able commodity is the possibility of meeting face-to-face.
And it is on this that we focus our research.” For some time
the practice has been developing adaptive forms of archi-

UNA TORRE ABITATIVA BOLIDISTA CHE HA L’AMBIZIONE DI RAPPRESENTARE

“UN QUARTIERE NEL CIELO”

THE AESTHETICS OF THE FUTURE IS EXPRESSED ALMOST IN THE MANNER OF THE BOLIDIST MOVEMENT BY THE RESIDENTIAL HIGH-RISE FOR

YOUNG FAMILIES, WHICH AIMS TO REPRESENT “A NEIGHBOURHOOD IN THE SKY”
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tipologie architettoniche adattive per una società in grande
trasformazione, e immagina modi nuovi per abitare lo spazio.
Nel campus universitario completato da poco a Singapore, per
esempio, «si è pensato di stimolare l’innovazione attraverso
luoghi d’incontro diversi dal solito, come passerelle, scale e
balconate immerse in un contesto pieno di vegetazione. Qui si
parla mentre si cammina e i percorsi sono funzionali all’inte-
razione sociale e al movimento fisico, quindi alla salute». Non
è solo un riferimento all’era del fitness. La dimensione del
progetto che interessa di più a UNStudio è strettamente cor-
relata all’esperienza attraverso il tatto, il corpo. Proprio que-
sta matrice fisica – non a caso van Berkel è anche pittore – dà
origine a un linguaggio molto plastico e riconoscibile fatto di
volumi sfuggenti, elementi a nastro e superfici dinamiche che
abbinano metallo e colore all’inseguimento di «un’architettu-
ra trasformativa capace di interagire in modo organico con le
persone, ispirata a quanto teorizzava Sigfried Gideon in Spa-
ce, Time, Architecture». Così, per esempio, esprime l’estetica
del futuro in un’accezione quasi bolidista la torre abitativa per
giovani famiglie sorta a Islington, Londra, che ha l’ambizione
di rappresentare “un quartiere nel cielo” e grazie alla collabo-

University of Technology and Design
Singapore

tecture for a society undergoing transformation and imagining
new ways of inhabiting space. On a university campus completed
a short time ago in Singapore, for example, “we set out to stimu-
late innovation through the incorporation of meeting places that
are different from the usual ones, such as walkways, staircases
and balconies immersed in a setting filled with vegetation. Here
people talk while they walk and the routes serve to promote so-
cial interaction and physical movement, and thus health.” This is
not just a reference to the age of fitness. The dimension of design
that most interests UNStudio is closely bound up with experience
through touch, through the body. It is precisely this physical ma-
trix – it is no coincidence that van Berkel is also a painter – that
is at the root of a highly sculptural and recognizable language
made up of elusive volumes, ribbon elements and dynamic sur-
faces that couple metal and colour in pursuit of “a transforma-
tive architecture that is able to interact in an organic way with
people and is inspired by the theories of Sigfried Gideon in Space,
Time, Architecture.” Thus, for example, the aesthetics of the fu-
ture is expressed almost in the manner of the Bolidist movement
by the residential high-rise for young families built at Islington
in London, which aims to represent “a neighbourhood in the sky”

Progettato con DP Architects di Singapore, il campus include

aule e luoghi d’incontro informali pensati per incoraggiare l’interazione

tra studenti, facoltà e professionisti di diverse discipline.

Designed with Singapore-based DP Architects, the campus has

informal meeting and working spaces that encourage cross-disciplinary

interaction between students, faculty and professionals.
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QUI I PERCORSI FACIL ITANO L’ INTERAZIONE E IL MOVIMENTO
HERE THE ROUTES SERVE TO PROMOTE SOCIAL INTERACTION AND PHYSICAL MOVEMENT, AND THUS HEALTH
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razione dei residenti offre anche spazi e servizi collettivi
(cinema, club house, piscina). E lo stesso vale per il me-
ga-progetto cinese Raffles City a Hangzhou, 400mila metri
quadrati che mescolano residenza, uffici e tempo libero in
un unico “hub” attivo tutta la settimana e pensato per di-
sincentivare il traffico di automobili. «Siamo contrari alla
Smart City come modello basato unicamente sulla tecnolo-
gia. A noi interessa indicare direzioni di sviluppo virtuose
che tengano in considerazione il benessere degli anziani e
delle famiglie così come la salute del pianeta. Il che include
economia circolare, transizione energetica, autoproduzio-
ne di cibo nelle comunità e riciclo delle acque». Tante idee
bollono in pentola. Tra queste anche un protocollo per lo
sviluppo turistico sostenibile delle città che UNStudio ha
messo a punto a partire dalle “case history” di Amsterdam
e Venezia. Ma ancora niente di costruito in Italia: a Genova
giace in un cassetto dal 2001 il mega-molo attrezzato Ponte
Parodi, un terminal per le crociere che è anche un centro
per il tempo libero, pensato per rivitalizzare il porto pas-
seggeri. A Milano invece lo studio olandese è attualmente
in short list per la quarta torre del quartiere Citylife, che
andrà ad affiancare gli iper-connotati grattacieli di Arata
Isozaki, Zaha Hadid e Daniel Libeskind. ○

ECCO I PROSSIMI PASSI
THE NEXT STEPS

Sono tanti i progetti di UNStudio in corso in tutto il mondo. Tra

questi il quartier generale del colosso degli affitti online Bo-

oking.com (sopra), atteso per il 2020 nel centro di Amster-

dam, un complesso dinamico che mescola uffici, residenze e

spazi pubblici per il tempo libero. Diversoma ugualmente ricco

il programma di Ponte Parodi a Genova (sotto), terminal per le

navi da crociera che include anche spiagge e percorsi sportivi,

progetto ancora in forse. AGöteborg, Svezia, sarà pronta entro

il 2021 la funivia con quattro stazioni ideata per assicurare un

trasporto veloce in città (in basso).

UNStudio hasmany projects under way around the world. They

include the new headquarters of the online accommodation re-

servations giant Booking.com (top), scheduled to open in 2020

in the centre of Amsterdam, a dynamic campus combining offi-

ces, homes and public leisure spaces. A quite different, but no

less elaborate programme is the Ponte Parodi cruise ship ter-

minal in Genoa (above), whichwould include beaches and spor-

ts trails, although doubts still surround this project. In

Gothenburg, Sweden, a four-station cable car that will give the

city a rapid transit system (below) will be completed in 2021.

Ci sono voluti nove anni per realizzare questo quartiere con torri alte

250metri, che include appartamenti, uffici, il Conrad Hotel e un eliporto.

Nine years in the making, this neighborhood in Hangzhou, China,

includes 250metre-tall highrises and contains residential units, Grade A

offices, the Conrad Hotel and a rooftop helipad.

Raffles City
Hangzhou
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and thanks to the collaboration of the tenants also provides
communal spaces and services (cinema, club house, swimming
pool). And the same is true for the Chinese mega-project Raffles
City at Hangzhou, 400,000 square metres that mix housing, of-
fices and leisure facilities in a single “hub” active through the
week and designed to discourage use of the car. “We are op-
posed to the Smart City as a model based solely on technology
and urban efficiency. We are interested in indicating directions
of virtuous development that take into account the well-being
of the elderly and families, as well as the health of the planet.
This includes the circular economy, energy transition, the pro-
duction of food within the community and the recycling of wa-
ter.” A lot of ideas are on the burner. Among them a protocol
for the sustainable development of city tourism that is basing
on the “case history” of Amsterdam and Venice. But UNStudio
still hasn’t built anything in Italy: in Genoa the project for the
Ponte Parodi mega-wharf, a terminal for cruise ships that will
also be equipped with leisure facilities, conceived as a way of
revitalizing the passenger port, has remained at the planning
stage since 2001. In Milan on the other hand the Dutch studio is
currently on the shortlist for the fourth tower of the Citylife dis-
trict, to be built alongside the highly characterized skyscrapers
of Arata Isozaki, Zaha Hadid and Daniel Libeskind. ○

UN “HUB” ATTIVO TUTTA LA SETTIMANA E BEN COLLEGATO ALLA CITTÀ
OFFICES AND LEISURE FACILITIES IN A SINGLE “HUB” ACTIVE THROUGH THE WEEK AND DESIGNED TO DISCOURAGE USE OF THE CAR

S
E
T
H
P
O
W

E
R
S

C
O
U
R
T
E
S
Y
H
U
F
T
O
N
+
C
R
O
W





587 ABITARE 93

The love of nature that motivates Jim Olson, founder of the American

Olson Kundig practice, finds its highest expression in the cabin-retreat

that the architect has built for himself on Puget Sound, a scenic area of

fjords that is part of a complex estuarine system on the coast of the Pa-

cific Ocean, in the state of Washington. It all started in 1959 with a tiny

bunkhouse measuring just 20 square metres designed by Olson, who at

the time was a first-year student of architecture. Then through a series

of additions – in 1981, 1997, 2003 and 2014 – the small wooden cab-

in has been turned into a proper holiday home with ample terraces and

glass walls facing onto old-growth forest. Each extension has expanded

the building without erasing the previous structure. Thus the cabin bears

within it thememory of an evolutionary process.

L’amore per la natura che anima Jim Olson, fondatore dello studio

americano Olson Kundig, trova la sua massima espressione nella ca-

sa-rifugio che l’architetto ha costruito per sé a Puget Sound, una sce-

nografica area di fiordi che fa parte di un articolato estuario sull’Oceano

Pacifico, nello Stato di Washington. Tutto ha avuto inizio nel 1959 con

una micro-cabina di venti metri quadrati disegnata da Olson, che all’e-

poca era uno studente del primo anno di Architettura. Poi per successive

addizioni – nel 1981, 1997, 2003, 2014 – il piccolo capanno di legno si

è trasformato in una vera e propria casa di vacanze con ampie terrazze

e vetrate affacciate su questa antica foresta. Ogni ampliamento integra

l’abitazione senza cancellare la precedente struttura. Così l’edificio porta

in sé lamemoria di un processo evolutivo.
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Puget Sound Cabin LongbranchWashington

Il rifugio di JimOlson racchiude lamemoria evolutiva di un’intera vita
JimOlson’s retreat contains the evolvingmemories of a whole life
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Realizzata con legno e vetro, l’abitazione

dispiega i propri ambienti nella natura.

The rooms of the wood and glass

home open onto the natural surroundings.
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NATURE + CULTURE = LANDSCAPE

incontri, workshop, allestimenti, mostre,

spettacoli e progetti speciali

per la IX edizione di Landscape Festival

Bergamo 5 > 22 settembre 2019

scopri il programma: imaestridelpaesaggio.it

#landscapefestival2019
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NATURARICONQUISTATA
NATURERECONQUERED
txt Matteo Poli

photos Jordi Surroca
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a rchitettura

| Con un approccio strategico a lungo termine i barcellonesi ENRIC BATLLE e JOAN ROIG

utilizzanoilpaesaggiocomestrumentoperridefinire il rapportotraterritorio,cittàeinfrastrutture.

Così contesti ambientali sfruttati perdecennioggi vengono rivitalizzati pergenerarenuoviparchi.

Ecco tre esempi recenti inCatalogna / Taking a long-termstrategic approach, theBarcelonese

architects Enric Batlle and Joan Roig use the landscape as ameans of redefining the relationship

between region, townand infrastructure. In thiswayenvironmental settingsexploited fordecades

are being revitalized to create new parks. Here are three recent examples from Catalonia

TRE REALIZZAZIONI RECENTI DELLO STUDIO BARCEL-

LONESEBATLLEIROIGHANNORIGENERATO INCATALOGNA

PEZZI DI NATURA a lungo martoriati da attività estrattive,
da discariche estensive e dall’incuria per le risorse idriche
viste esclusivamente in funzione dell’industria. I tre pro-
getti presentati in queste pagine – rispettivamente di 150,
60 ettari e 1650 metri quadrati – puntano sul disegno dei
percorsi, sulla ricucitura tra livelli e quote altimetriche
diverse, e sull’attenzione all’infrastruttura come luogo da
cui fruire del panorama. E si mantengono in equilibrio tra
scelte regolatrici e ambiti lasciati alla natura e allo scorrere
del tempo. Gli architetti – che hanno un portfolio di atti-
vità ricchissimo ed estremamente vario dal punto di vista
delle scale di progetto – disseminano le aree d’intervento
di elementi minuti e integrati alla dimensione umana dei
luoghi. Come panchine, scalini, belvedere, piazze di picco-
le dimensioni, setti murari monumentali e pavimentazioni
di cemento colorato e luminescente.

THREE RECENT WORKS BY THE BARCELONESE OFFICE

BATLLE I ROIG HAVE REGENERATED PARTS OF THE CATA-

LONIAN COUNTRYSIDE that have long been disfigured by
mining activities, extensive landfills and neglect of water re-
sources, viewed exclusively in terms of the needs of industry.
The three projects presented in these pages – covering 150
hectares, 60 hectares and 1650 square metres respectively
– rely on the design of routes, on the reconnection of differ-
ent levels and elevations, and on the attention to infrastruc-
ture as a place from which to enjoy the panorama. They also
maintain a balance between planning choices and areas left
to nature and the passage of time. These architects – who
have a rich portfolio of activities across a wide range of de-
sign activities – have marked their work with small elements
integrated into the human dimension of the locations, such
as benches, flights of steps, viewpoints, squares, monumen-
tal dividing walls and areas paved with coloured and lumi-
nescent cement.

Un punto scenografico del Parco Llobregat,

vicino a Barcellona.

A scenografic spot of the Parco Llobregat,

near Barcelona.
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Il fiume Llobregat scorre parallelo a uno dei principali corridoi
infrastrutturali di Barcellona, dove la realizzazione di strade, au-
tostrade, ferrovie e reti impiantistiche a servizio delle aree indu-
striali ha provocato un deterioramento delle condizioni ambientali
e degli habitat fluviali. Dovendo fare i conti con interferenze volu-
metriche e infrastrutturali imponenti, i progettisti hanno ideato
un’ampia rete di percorsi che garantisce una buona accessibilità
dai centri urbani che si avvicendano lungo il fiume e collegherà le
spiagge di El Prat con il Pont del Diable a Martorell, consentendo
l’accesso ai parchi naturali di Collserola e Garraf. Agendo in modo
puntuale sono stati realizzati percorsi pedonali e ciclabili che atti-
vano l’area naturale come spazio pubblico diffuso ma contempora-
neamente locale, mettendo in evidenza i piccoli affluenti, le strade
del parco agricolo e numerosi punti di interesse ornitologico.

The river Llobregat runs parallel to one of Barcelona’s main infra-
structural corridors where the construction of roads, motorways,
railways and other networks in the service of the industrial areas
has resulted in a deterioration of environmental conditions and
the riparian habitat. Having to reckon with interference from im-
posing volumes and infrastructures, the designers came up with
an ample network of routes that ensure good accessibility from
the urban centres that are strung along the river and will connect
the beaches of El Prat with the Pont del Diable at Martorell, pro-
viding access to the parks of Collserola and Garraf. Acting point
by point, foot and cycle paths have been created that turn the area
of countryside into an extensive but at the same time local public
space, highlighting small tributaries, the roads of the agricultural
park and numerous points of interest for birdwatchers.

Parco Llobregat
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PAESAGGI IN EQUIL IBRIO TRA

SCELTE REGOLATRICI E AMBITI

LASCIATI ALLA NATURA E ALLO

SCORRERE DEL TEMPO
LANDSCAPE IN BALANCE BETWEEN PLANNING CHOICES AND

AREAS LEFT TO NATURE AND THE PASSAGE OF TIME
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Parco Camí de les Guixeres

Questa infrastruttura per la mobilità sostenibile a Iguala-
da fa parte di un sistema di parchi e spazi aperti che tra-
sformano e recuperano le ex miniere di gesso di El Claret
ed El Pelfort, abbandonate per anni e soggette a frane do-
vute alla scomparsa della vegetazione e all’assenza di mi-
sure di gestione dell’acqua. La posizione elevata offre un
grande potenziale panoramico, arricchito da piccole aree
di pinete che hanno resistito agli sbancamenti, integrate
da attività produttive di ulivi e mandorli. L’approccio al
progetto è infrastrutturale, con due obiettivi principa-
li: una migliore connettività fisica e visiva con la città di
Igualada e il recupero del paesaggio e della biodiversità,
tramite una buona gestione idraulica. Il nuovo percorso
è diviso in tre fasce, una di sabbia granitica che crea un
anello verde di collegamento pedonale lungo i percorsi
delle cave, una di cemento luminescente che si affaccia
sui panorami della regione – come lo splendido Montser-
rat – e una terza fascia tecnologica che canalizza le acque
provenienti dalle pendenze e contiene i piccoli smotta-
menti. Le rocce franate vengono utilizzate per costruire i
muri che deviano l’acqua verso punti di raccolta destinati
all’irrigazione delle nuove coperture arboree.

This infrastructure for sustainable transport at Igualada
is part of a system of parks and open spaces that will trans-
form and rehabilitate the former gypsum mines of El Claret
and El Pelfort, which have been abandoned for years and
subject to landslips due to the loss of vegetation and the ab-
sence of measures taken to manage the water. The elevated
position offers great scenic potential, enriched by small ar-
eas of pine forest that have withstood the strip mining and
supplemented by plantations of olives and almonds. The
approach to the project has been infrastructural, with two
main objectives: an improved physical and visual connec-
tion with the town of Igualada and recovery of the land-
scape and biodiversity through good water management.
The new route is divided into three sections, one of gra-
nitic sand that creates a green ring of footpaths along the
edges of the quarries, one of luminescent cement that of-
fers panoramic views of the region – including the splendid
Montserrat – and a third technological section that chan-
nels the water flowing off the slopes and contains the small
landslides. Fallen rocks have been utilized to construct
walls that deviate the water towards collecting points from
where it is used for the irrigation of new tree coverage.
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https://avxlive.icu/


https://avxlive.icu/
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Vall de’n Joan

Situato nella regione del Baix Llobregat, questo inter-
vento consiste di percorsi e piantumazioni articolate su
terrazzamenti, pendii e rampe, integrati da un sistema
di drenaggio dei fluidi sigillato rispetto alla rete fognaria
e da una rete di estrazione del biogas. Anche in questo
caso la complessità dell’incarico e delle problematiche
ambientali viene affrontata e risolta brillantemente con
alcune soluzioni puntuali. L’obiettivo principale è che il
Parc del Garraf assorba la discarica dismessa sfruttando
il tessuto forestale locale, sostenendo la creazione di eco-
sistemi primari e utilizzando per la ripiantumazione spe-
cie autoctone, poco esigenti e adatte al contesto naturale.
Contemporaneamente viene istituito un nuovo ingresso
locale al Parc Natural del Garraf, collegato alla rete di sen-
tieri europei a lunga percorrenza Grand Randonnée. ○

Situated in the region of Baix Llobregat, this intervention
consists of routes and plantings laid out on terracing land,
slopes and ramps, supplemented by a system of drainage
of liquids sealed off from the sewerage and a network of bi-
ogas extraction. In this case too the complexity of the com-
mission and the environmental problems has been tackled
and dealt with brilliantly through a number of precisely
targeted solutions. The principal objective was for the Parc
del Garraf to absorb the disused rubbish tip by expanding
the local forest canopy, supporting the creation of primary
ecosystems and utilizing native species for the replanting
that are undemanding and suited to a natural setting. At the
same a local entrance to the Parc Natural of the Garraf has
been opened up, linking it to the European GR network of
long-distance footpaths. ○
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| L’annuale festival del paesaggio che si tiene in Città Alta è ormai alla sua nona edizione.Molto

attesi il convegno internazionale e la trasformazione di Piazza Vecchia in giardino scenografico.

Questa volta a cura dell’italo-inglese Luciano Giubbilei / The annual festival of the landscape

held in the Upper City is now in its ninth year. The international conference is eagerly awaited,

as is the transformation of Piazza Vecchia into a magnificent garden. This time it is the work of

the British designer of Italian origin Luciano Giubbilei

txt Irene Guzman

GREENBERGAMO

DAL 5 AL 22 SETTEMBRE A BERGAMO torna Landscape
Festival – I Maestri del Paesaggio, manifestazione che affer-
ma l’importanza del verde come ingrediente fondamentale
della socialità urbana e della sostenibilità. Ideato dall’asso-
ciazione Arketipos con il sostegno del Comune di Bergamo,
il festival offre a operatori del settore ma anche a semplici
appassionati un ricco calendario di appuntamenti a tema
“green” – workshop, mostre, spettacoli, degustazioni – la
maggior parte dei quali gratuiti. Pioneer Landscape – tema

FROM5TO22SEPTEMBERBERGAMO sees the return of the
Landscape Festival – I Maestri del Paesaggio, an occasion that
affirms the importance of parks and gardens as a fundamental
ingredient of urban sociality and sustainability. Conceived by
the association Arketipos with the support of the municipality
of Bergamo, the festival offers operators in the sector as well as
gardening enthusiasts a full calendar of events on “green” sub-
jects – workshops, exhibitions, performances, tastings – most
of them free of charge. Pioneer Landscape – the main theme

design
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PIAZZE , CORTI E ANGOLI SEGRETI
OSPITANO INSTALLAZIONI EGIARDINI
SQUARES, COURTYARDS AND SECRET CORNERS BECOME THE

SETTINGS FOR FASCINATING SITE-SPECIFIC INSTALLATIONS

portante di questa edizione – intende celebrare la vege-
tazione pioniera e spontanea, ripensando il ruolo delle
piante come entità vive e dinamiche. Lo interpreta Lucia-
no Giubbilei, landscape designer italiano ma londinese
d’adozione, chiamato ad animare Green Square 2019 tra-
sformando Piazza Vecchia di Bergamo Alta in un giardi-
no. Nell’ambito dell’iniziativa Green Design invece, piazze,
corti e angoli segreti della città diventeranno scenari per
installazioni site-specific tutte da scoprire (come piazza
Mascheroni rivisitata dal landscape designer Antonio Pe-
razzi). Infine alcuni tra i più noti paesaggisti del mondo
tra cui Martin Rein-Cano, Barbara Corcoran e Joan Roig
(dello studio catalano Batlleiroig, servizio a pag. 96) rac-
conteranno la propria filosofia all’International Meeting
of the Landscape and Garden. Il 20 e 21 settembre. ○

this year – sets out to celebrate pioneer and spontaneous
vegetation, reappraising the role of plants as living and
dynamic entities. It is interpreted by Luciano Giubbilei, an
Italian landscape designer based in London, who has been
called on to bring Green Square 2019 to life by turning Piaz-
za Vecchia in Upper Bergamo into a garden. As part of the
Green Design initiative, on the other hand, squares, court-
yards and secret corners of the city will become the settings
for a series of fascinating site-specific installations (such as
Piazza Mascheroni revisited by the landscape designer An-
tonio Perazzi). Finally, some of the best known landscape
designers in the world, including Martin Rein-Cano, Bar-
bara Corcoran and Joan Roig (of the Catalan Batlleiroig of-
fice, feature on p. 96), will talk about their philosophy at the
International Meeting of the Landscape and Garden. On 20
and 21 September. ○

Sopra, piazza Mascheroni nel progetto di Antonio Perazzi.

In alto, giochi di luce in Piazza Vecchia. Pagina precedente,

Luciano Giubbilei e un suo schizzo per il giardino in Piazza Vecchia.

Above, piazza Mascheroni in the project by Antonio Perazzi.

Top, light effects in Piazza Vecchia. Previous page, Luciano Giubbilei

and one of his sketches for Piazza Vecchia.
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A Dubai, le sedute Tribeca di Pedrali sono rivolte

verso il Creek, il canale d’acqua attorno cui si è

sviluppata la vita commerciale della città, ma ri-

mandano al sapore vintage di una piazza italiana

anni Sessanta alla quale si ispirano. Sono state

scelte per completare la terrazza del ristorante del

Jameel Arts Centre progettato dallo studio inglese

Serie Architects. Tribeca, disegnata da CMP Desi-

gn, offre una reinterpretazione in chiave moderna

delle classiche sedie da terrazza (di acciaio con

intreccio), riprogettate con nuovi materiali: un tela-

io tubolare e un profilo di materiale plastico ordito

verticalmente, che si contraddistingue per la sua

natura durevole, pulibile e colorata (è disponibile

bianca, rosa, rossa, terracotta, marrone, blu, ver-

de salvia). La lavorazione manuale e la cura per il

dettaglio offrono morbidezza e comfort. Oltre alla

sedia: una poltroncina, uno sgabello in due altez-

ze, poltrona lounge e divanetto a due posti.

In Dubai, Pedrali’s Tribeca chairs face onto the

Creek, the body of water around which commer-

cial life in the city has developed, but they conjure

an idea of a 1960s Italian piazza, the inspiration for

their design. They were chosen to complete the

terrace of restaurant at the Jameel Arts Centre

designed by the British studio Serie Architects.

Tribeca, by CMP Design, is a modern interpreta-

tion of the classic patio chair (made of steel with

woven seat and back), redesigned with new mate-

rials: a tubular frame and plastic, vertically-woven

webbing. The material was chosen because of its

durable, clean and colourful nature (it comes in

red, white, blue, pink, brown, sage green and ter-

racotta). The chair, hand-crafted with great atten-

tion to detail, is remarkably soft and comfortable.

In addition to the upright version, the collection

includes an easy chair, a lounge chair, a stool in

two heights and a two-seater sofa.

DEHORS ALL’ITALIANA / OUTDOOR LIVING, ITALIAN STYLE
L’innovativa collezione di sedute outdoor Tribeca, firmata Pedrali, arreda la terrazza del ristorante del Jameel Arts Centre di Dubai

The innovative Tribeca outdoor seating collection, from Pedrali, is furnishing the terrace of the Jameel Arts Centre restaurant in Dubai

Qui sopra, la terrazza del ristorante del Jameel Arts Centre a Dubai. In alto, l’alternanza dell’incordatura rende Tribeca una seduta fresca e dinamica.

Above, the terrace of the Jameel Arts Centre restaurant in Dubai. Top, the alternating pattern of the woven webbing makes Tribeca a fresh, dynamic chair.
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Unlimited selection
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MILANODESIGNWEEK 2019
curated by Mia Pizzi

txt Alberto Bassi

design

MOLTENI,TwelveA.M.Collection,design

Neri&HuLa celebre coppia di designer cinesi

ha progettato questo sistemache arreda

l’intera zonanotte, il cui elemento ricorrente è

il cuscino a rullo trattenuto da cinghie di cuoio.

La testata, alta e raccolta, abbraccia il piano

del letto e presenta, sul lato esterno, una

piccola scrivania. La panca riprende il disegno

del letto e si trasforma in nicchia funzionale

dove cambiarsi e appendere gli abiti.

The celebrated Chinese designer duo has

created this complete bedroom system,

a recurrent feature of which is the roller

cushion held in place by leather straps.

The high headboard surrounds the surface

of the bed and creates a small writing desk

on the outer side. The bench echoes the

design of the bed and creates a functional

area in which to change and hang clothes.

www.moltenigroup.com

| La più grande fiera del design del mondo, con il suo corredo cittadino di eventi, si conferma

il punto di riferimento imprescindibile. I prodotti e le aziende sono sempre i protagonisti e, a

distanza di seimesi, ci aiutano a fare un bilancio dellamanifestazione e a evidenziare luci e ombre

di un settore in via di profonda trasformazione / The biggest showcase of design in the world,

with its fringe events spread around the city, has confirmed its status as an indispensable point of

reference. Products and theirmanufacturers have always been the protagonists and, at a distance

of six months, help us to take stock of the fair and to pick out the positives and negatives of a

sector undergoing profound transformation
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NEGLI ULTIMI ANNI ALCUNE SITUAZIONI SI SONO

CONSOLIDATE ATTORNO ALLA DESIGNWEEK DI MILANO,

che si conferma il “luogo” ideale per mostrare e provare
a comprendere la condizione attuale del sistema del de-
sign, ricco di positività e contraddizioni, dove al contem-
po è possibile rintracciare sia segnali di nuove possibilità
che di immobilismo e forti resistenze al cambiamento.
Una prima indicazione riguarda il ruolo irrinunciabile di
Fiera Rho-Pero, con le positive dinamiche quantitative
e commerciali, la capacità di attrarre i colossi interna-
zionali e riportare al suo interno tutti i grandi marchi,
come in passato, secondo una modalità che prova a in-
tegrare le logiche della nuova fase del capitalismo made
in Italy dei fondi di investimento con i caratteri storici
dell’imprenditoria familiare italiana. Sullo sfondo la più
generale questione emergente per il sistema manifattu-
riero italiano, cioè come far dialogare le esigenze di red-

IN RECENT YEARS SOME SITUATIONS HAVE BEEN CON-

SOLIDATED AROUND MILAN DESIGN WEEK, which has
proved itself the ideal “place” to show and to try to under-
stand the current state of the design system, replete with
both positives and contradictions, where it is at one and the
same time possible to discern signs of the emergence of new
possibilities and of the persistence of a strong resistance to
change. A first indication regards the vital role of Fiera Rho-
Pero, with its positive quantitative and commercial dynam-
ics and its ability to attract major international players
and draw in all the big brands, as in the past, according to
a modality that seeks to integrate the logic of the new phase
of capitalism in Italy represented by investment funds with
the historical characteristics of the Italian family-run busi-
ness. In the background the more general emerging ques-
tion for the Italian manufacturing system: how to square
financial capital’s requirements of profitability with the

PORRO, Lullaby, designNicolaGallizia In un equilibrato connubio

tra creazione artigianale e produzione industriale, la poltroncina lounge

ha un’estetica semplice, arricchita da elementi ricercati come ilmassello

di frassino della struttura e il soffice tessuto.

In a balanced combination of artisanal creativity and industrial

production, this lounge chair is simply designed, but embellishedwith

sophisticated elements: ashwood for the structure and soft fabric.

www.porro.com

TACCHINI,Reversível, designMartinEislerRiedizione di un pezzo

storico del design brasiliano (1955). La formadinamica – che permette

una seduta informale, trasversale allo schienale – costituisce, oggi come

ieri, un’interessante intuizione.

A re-issue of an iconic Brazilian design item (1955). The dynamic form

– for informal seating, at right angles to the back – remains one of its

most interesting features.www.tacchini.it

FRITZHANSEN,JH97, designJaimeHayonTipicamente danese nel segno,

la lounge chair ha braccioli sovradimensionati larghi e piatti e schienale curvo che

traducono il linguaggio plastico di Hayon. I giunti di braccioli e gambe sonomontati

manualmente, la tecnologia digitale è utilizzata nel processo produttivo.

Typically Danish in style, this lounge chair has exceptionally broad, flat armrests

and a curved backrest that are good examples of Hayon’s plastic language. The joints

of the armrests and legs are assembledmanually; themanufacturing process uses

digital technology.www.fritzhansen.com
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MAGIS,Vela, designGilli Kuchik&RanAmitai Lo studio israeliano

ha esplorato le potenzialità di leggerezza, resistenza e sostenibilità

delmagnesio, utilizzato per la prima volta in una sedia. Impilabile

all’infinito, sostenibile, solo apparentemente esile, è prodotta in Israele

(grande il know-how sulmateriale) e assemblata in Italia.

The Israeli studio has explored the potential of the lightness, toughness

and sustainability ofmagnesium, used for the first time on a chair.

Infinitely stackable, sustainable, and slender in appearance

only, it ismade in Israel (with great know-how regardingmaterials)

and assembled in Italy.www.magisdesign.com

POLIFORM,Westside, design Jean-MarieMassaud

Un sistema formato damoduli che si propongono in

composizioni a isola, a divano classico, a configurazione

angolare, in cui schienali e braccioli si alternano

nella costante del comfort assoluto. Il basamento

su cui poggiano i cuscini è di massello tulipier.

Agenerous systemmade up ofmodules that can be

organised in island compositions, as a traditional sofa

or in a corner configuration, with backrests and armrests

alternating to provide absolute comfort. The base

onwhich the cushions rest ismade of solid tulipier.

www.poliform.it
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VITRA, LAR,designCharles&RayEamesProgettata nel
1950 e ora rieditata, la celebre lounge chair è disponibile in

numerosi colori, con scocca di polipropilene tinto inmassa e

base di filo d’acciaio conmontanti cromati.

A re-edition of the original version designed in 1950, the

celebrated “cat’s cradle” lounge chair now comes

in numerous colours, with through-dyed polypropylene

structure and steel wire basewith chrome-plated uprights.

www.vitra.com

DÉSIRÉE,Monopoli,designMarcSadler La novità per questo già noto divano,
caratterizzato dallamassima libertà compositiva, riguarda il nuovo elemento

trapezoidale (95 o 125 cm) e lo schienale lineare rimovibile di 28 cm, pensato

per essere posizionato anche a ridosso della parete.

Thiswell-known sofa, which offers endless compositional scope, now features

a new trapezoid element (95 or 125 cm) and28-cm removable back, designed

also to be positioned against awall.www.gruppoeuromobil.com

EDRA,GranSoffice,designFrancescoBinfaréCuscini smart

brevettati (per inclinare gli schienali) e generosamente

profondi, imbottitura diGellyfoam e piumad’oca. In questo

divanomodulare tutto è progettato per il comfort estremo.

The patented smart cushions allow the backrests to be set

at an angle and are generously deep;Gellyfoam and goose

feather padding. On thismodular sofa everything is designed

for absolute comfort.www.edra.com
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ditività del capitale finanziario con lo spirito d’impresa,
come conciliare le logiche di investimento e la capacità di
“prendersi dei rischi”, attitudine storicamente alla base
dell’imprenditoria nostrana fondata su innovazione di
prodotto, processo e mercato, alimentati da ricerca &
sviluppo e design. La disponibilità di più ampie risorse
economiche, organizzative e umane sembra appropriata
per affrontare le sfide contemporanee relative alle rinno-
vate modalità di creazione del valore in un mercato or-
mai fortemente avvertito, (anche) colto e (almeno digital-
mente) informato, sempre più potenzialmente attento a
dinamiche connesse alla reputation, alla social corporate
responsibility, tali da imporre riflessioni “vere” su soste-
nibilità, human design driven innovation e così via. Cam-
biano le possibilità produttive, muta l’immaginario e per
quanto riguarda i prodotti si sviluppano percorsi assai
diversi. Da una parte una grande azienda come Kartell

spirit of enterprise, how to reconcile the logic of investment
and the capacity to “take risks”, an aptitude that has his-
torically underpinned entrepreneurship in the country and
its reliance on innovation in product, process and market,
nurtured by R&D and design. The availability of greater
economic, organizational and human resources seems ap-
propriate for meeting contemporary challenges related to
the new modes of creation of value in a by now highly dis-
cerning, cultivated and (at least digitally) informed market,
potentially more and more attentive to issues of reputation,
corporate social responsibility, prompting “genuine” re-
flections on sustainability, human-centred design-driven
innovation and so on. The possibilities of production are
changing, along with the imagery, and as far as products
are concerned things are moving in very different direc-
tions. On the one hand a large company like Kartell and a
star designer like Philippe Starck are experimenting with

B&B ITALIA,Dock,designPiero

Lissoni Il pianale – che si allunga

in piano di appoggio – è la piattaforma

attorno alla quale simuovono gli 84

elementi variabili della collezione.

La versatilità è data anche dalle tre

profondità e dalle due altezze (cm26

o38) della seduta, dalle dimensioni

dei cuscini e dalla gammadei

rivestimenti (due i tessuti esclusivi).

The platform–which extends into

a support surface – is the element

aroundwhich the84 variable

elements in the collection are

organised. Additional versatility is

provided by the two depths and two

heights (26 or 38 cm) of the seat,

the size of the cushions and the range

of coverings (with two exclusive

fabrics).www.bebitalia.it

MOROSO,Heartbreaker, designJohannesTorpe Interpretazione in chiave

pop del divano (principalmente) pensato per il contract. Inserito in una

forma e in un volume semplici, il bracciolo rappresenta un cuore spezzato,

che si ricompone quando due divani sono affiancati.

Apop interpretation of the sofa designed (mainly) for the contract sector.

Included in the simply designed volume is an armrest in a half-heart shape,

representing the idea of a broken heartwhich is then ‘mended’ when two

sofas are pushed together.www.moroso.it
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CALLIGARIS,Vela, designE-ggsStudioComoda, funzionale,

essenziale. La famiglia di sedute – con gambe dimetallo o di frassino

tinto – è disponibile con scocca di polipropilene in otto colori.

Comfortable, functional and essential. This family of seating products

–withmetal or stained ashwood legs – has a polypropylene structure

in eight colours.www.calligaris.com

THONET, 118, designSebastianHerkner La laccatura lucida (in sei colori) attualizza

la storica sedia da caffè214, conferendomaggiore profondità all’oggetto.

Dell’originaleHerkner conserva il telaio, formato da un unico pezzo di legno curvato,

e l’intreccio di canna d’India della seduta.

The glossy lacquerwork (in six colours) brings the legendary214 café chair up to

date, giving it added depth. Herkner retains the basic structure of the frame,made

froma single piece of bentwood, and thewoven Indian cane seat.www.thonet.de

e un designer-star come Philippe Starck sperimentano
le potenzialità in chiave progettuale dell’Artificial Intelli-
gence (anche se alla fine ti chiedi chi ha progettato cosa?
le logiche machine learning hanno appreso dal francese
o viceversa?), dall’altra molti indugiano e percorrono la
strada rassicurante delle riedizioni oppure di redesign
di pezzi classici o di “forme della memoria”, di frequente
anche sospinti dalle esigenze del contract che sta ridefi-
nendo un gusto medio a livello globale, oltre che i modi
della presenza sul mercato internazionale.
Una seconda indicazione dalla Design Week riguarda il
Fuorisalone, moltiplicato e ordinato in districts, forse
un po’ più omologato – con la tendenza talvolta a vedere
prevalere logiche autoreferenziali e eventopresenzialiste
– ma che mantiene ancora proposte di sperimentazioni,
ricerca e spazio per la scoperta di nuovi talenti (di cui si
sente grande necessità). In concomitanza con la settima-

the potentialities of artificial intelligence in design (even
if in the end you find yourself asking who has designed
what? Has the machine been learning from the Frenchman
or the other way round?). On the other many are hanging
back and going down the reassuring road of re-editions or
the redesign of classical pieces or “memorable forms”, fre-
quently driven by the demands of contract supply, which
are redefining a common taste at a global level, as well as
the modes of presence on the international market.
A second indication from Design Week regards the Fuorisa-
lone, which has multiplied and been organized into districts,
and perhaps become a bit more standardized – with the ten-
dency at times to let the logic of self-reference and the need to
put in an appearance at every event carry the day – but that
still offers proposals of experimentation, research and space
for the discovery of new talents ( for which there is a great
need). To coincide with the Design Week, the Milan Trien-
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KARTELL,A.I.,designPhilippeStarckTotalmente elaborata da un algoritmo
(in collaborazione conAutodesk) rispetta gli input dati da designer e azienda
di sedia confortevole, resistente, solida ed essenziale, costruita
con ilminimomateriale necessario. È unmodo di progettare del tutto nuovo
nell’industria dell’arredo.
Totally generated bymeans of an algorithm (in collaborationwithAutodesk),

it respects the input from the designer and the company for a comfortable,

sturdy, solid and simple seat, made using aminimal amount of material.

A completely new approach in the furniture industry.www.kartell.com

CASSINA,DressUp!, designRodolfoDordoni Il divanomodulare
utilizza elementi della haute couture come il velluto,

il gros grain nei profili dei cuscini e le pences intorno allo schienale/
bracciolo, la cui inclinazione enfatizza la forma accogliente.

Themodular sofa borrows fromhaute couture: a gros-grain profile runs

round the velvet seat cushion, and stitching creates a pleat around the back

and armrest, which emphasises the comfy, cosy effect.www.cassina.com
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ZANAT,TouchTable, designStudioilse La texture intagliata amano

del piano del tavolo determina un’irresistibile tattilità. Un pezzo unico,

la cui eleganza è esaltata dalla struttura in fusione di bronzo.

The hand-carved texture of the table is crying out to be touched. A unique

piece, whose elegance is enhanced by the cast bronze structure.

www.zanat.org

ÈDEPADOVA,FrenchConcession, designPiero LissoniLa struttura
portante è d’acciaio, la base a cono rovesciato sostiene il piano

di Corian di grandi dimensioni (250 cm) capace di ospitare 12 persone.

Per queste caratteristiche richiede la predisposizione del fissaggio

prima di procedere al rivestimento del pavimento.

The support structure is steel and the inverted cone base supports

the largeCorian top (250 cm), aroundwhich 12 people can comfortably

sit. Because of its shape, it needs to be fixed to the ground before

the floor surface is laid.www.depadova.com

GALLOTTI&RADICE,DolmPlus,

designOscar eGabrieleBuratti
L’importante bisellatura su tutti i lati

del piano di cristallo verniciato – nella

finitura spazzolata Cashmere gold

grey o antracite – è l’elemento

caratterizzante del tavolo. Il cristallo

verniciato temperato (6mm

di spessore) è utilizzato anche come

rivestimento delle basi di legno.

The large bevel on all four edges of the

painted glass top–with theCashmere

brushed finish in gold grey or

anthracite – is themost characteristic

feature of this table. Tempered

painted glass (6mmthick) is also

used to clad thewooden bases.

www.gallottiradice.com
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na del Salone, la Triennale di Milano ha presentato Bro-
ken Nature, un’esposizione riflessiva e stimolante, curata
da Paola Antonelli, sui destini del rapporto fra sosteni-
bilità ambientale, economia, produzione e la necessaria
responsabilizzazione per progetto e imprese. D’altra par-
te ha aperto un – per ora – deludente Museo Permanente
del Design Italiano, con un’impostazione e un progetto
storico-critico ancora poco a fuoco e di conseguenza
scelte curatoriali, allestitive e fruitive non sempre intel-
leggibili e godibili, che sembrano in sostanza frutto di un
approccio un po’ datato e poco specialistico. Se si tratta
di un primo passo, certo anche utile e necessario, serve
ben studiare, ponderare e progettare i successivi. La fase
di transizione e trasformazione in atto nel sistema globa-
le del design ha infatti grande necessità anche di appro-
priati strumenti storico-critici per potere adeguatamen-
te pensare e agire nel presente e futuro. ○

nale presented Broken Nature, a thoughtful and stimulating
exhibition curated by Paola Antonelli on the relationship be-
tween environmental sustainability, economics, production
and the necessary assumption of responsibilities on the part
of design and business. On the other hand a – for the moment
– disappointing Permanent Museum of Italian Design has
opened, with a formulation and a historico-critical concep-
tion that still lack focus and as a consequence curatorial and
presentational choices that are not always intelligible and
enjoyable but which in essence seem to be the fruit of a rather
dated and not very specialized approach. While this is just a
first step, and certainly a useful and necessary one, the next
steps need to be carefully studied, considered and planned.
The phase of transition and transformation in through
which the global system of design is passing is in fact sorely
in need of appropriate historical and critical tools in order to
think and act appropriately in the present and future. ○

MOLTENI,Gatwick, designRodolfoDordoni La struttura di alluminio con gambe

a elica (da cui il riferimento del nome) sorregge un piano ovale di preziosomarmo.

Disponibile anche con piano di legno e nella versione rettangolare, con un sistema

di allunghe nascoste nel piano stesso.

The aluminium structurewith propeller-style legs (hence the choice of an aviation-

themed name) supports an oval topmade of exquisitemarble. Available alsowith

awooden top and in a rectangular version, with a systemof extensions concealed

inside the top itself.www.moltenigroup.com

PAOLOCASTELLI,Nettuno, designPaoloCastelli Ispirato all’estetica degli anni

Trenta, il tavolo ha base dimarmo carnico a coste, piano di eucalipto con bordatura

dimetallo, impreziosito da dettagli di oro satinato opaco.

Inspired by the styles of the 1930s, this table has aCarnicomarble ribbed base

and a eucalyptus topwithmetal edging, embellishedwith details inmatt satin gold.

www.paolocastelli.com
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1 ZANOTTA, Graphium (Garcia Cumini)

2 LIVING DIVANI, Pebble (Lanzavecchia+Wai)

3 RUBELLI CASA, Piano Collection (Nava+Arosio)

4 DE CASTELLI, Alchemy (Stormo)

5 GLASS ITALIA, L.A. Sunset (Patricia Urquiola)

6 DAA, Trame (Angeletti Ruzza)

7 FIAM, Coral Beach (Mac Stopa)

8 ARFLEX, Sigmund (Studio Asai)
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MDF ITALIA,Super_Position,JeanNouvelDesign

«Le sovrapposizioni sono un inno alla leggerezza

dell’orizzontalità. I piani, attraversati dalla discontinuità

delle verticali interrotte, sono dei piccoli trampolini

che si proiettano nel vuoto circostante», dice l’architetto

parigino. La libreria, essenziale e grafica, recupera l’utilizzo

dell’alluminio,materiale iscritto nel dna del brand.

“The overlapped lines are a tribute to the lightness of

horizontality. Uninterrupted vertical lines cross the shelves,

which extend like small diving boards into the surrounding

void,” says the Parisian architect. The simple, graphic

bookcase returns to the use of aluminium, forwhich the brand

iswell-known.www.mdfitalia.it

NATEVO,CCCube,designCarlo

ColomboSistemadi contenitori

modulari di rovere con fissaggio

amuro e luce a Led. Versatili,

utilizzabili singolarmente o in accosto,

adatti sia al living sia alla zona notte,

sono sostenuti da una robusta

gamba, dettaglio estetico

che personalizza il progetto.

Asystemofmodular storage units

in oakwithwall attachment and LED

lighting. Versatile, usable individually

or in groups, it is suitable for both

living and bedroomareas. The

elements are held up on a sturdy leg,

an aesthetic detail that gives the

design extra character.www.flou.it

CANTORI,HongKong,design

MaurizioManzoni Il materiale

utilizzato – ferrometallizzato – si

ispira alle architetture del primo

Novecento. La libreria, costituita da

moduli (cm 180x270) accessoriati

con ripiani di frassino nero o di noce

canaletto, genera un effetto di

continuità virtualmente infinito.

Thematerial used–metallised

iron – is inspired by early 20th-century

architecture. The bookcase,

consisting ofmodules (180x270 cm)

accessorisedwith shelves in black ash

or canalettowalnut, generates an

effect of almost endless continuity.

www.cantori.it
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LAGO,XGlassHomeCouture,designDaniele LagoAlla ricerca di nuovi linguaggi espressivi,

la capsule collection utilizza una tecnologia innovativa che trasferisce le immagini su vetro,

restituendo una percezione dettagliata e del tutto nuova deimateriali, siano essimarmi, legni,

metalli o tessuti comequelli disegnati daGiovanni Bonotto (nella foto).

As it explores newexpressive idioms, the capsule collection uses an innovative technology

to transfer images onto glass, offering awhole new interpretation ofmaterials, such aswood,

metal or fabric, like those designed byGiovanni Bonotto (pictured).www.lago.it

MAXALTO,Tesaurus,designAntonioCitterioAlta ebanisteria,materiali raffinati, un’esecuzione

artigianale complessa che determina l’unicità di ogni elemento. Sono le caratteristiche

di questa serie di contenitori con ante di legno curvato a dama sfalsata con vene incrociate,

che comprende anche una preziosa versione con rivestimento di pergamena.

High-class cabinet-making skills, sophisticatedmaterials, and a series of complex artisanal

proceduresmake each element unique. These are the features of this series of storage units

with bentwood fronts and including a chessboard pattern produced by criss-crossing the grain

in two different directions. Another, evenmore exquisite version is clad in parchment.

www.bebitalia.it
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LEMA,LT40, designDavid Lopez

Quincoces Frutto di un lungo periodo

di ricerca e di sviluppo industriale,

è un articolato sistemadi contenitori

a giorno e a parete altamente

personalizzabile. Comprende anche

boiserie di legno laccato opaco

omillerigheWLine, con lavorazione

artigianale.

The result of a long conceptual study,

this elaborate systemof openwall

units is highly customisable. It also

includes panel-style elements in

lacqueredwood, eithermatt orwith

ribbed graphics (WLine), obtained

by a complex hand-worked process.

www.lemamobili.com
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PROMEMORIA,Amarcord,designRomeoSozzi La texture geometrica delle ante – realizzata

artigianalmente intarsiando legno di amaranto,mogano grigio chiaro e teak – conferisce

profondità tridimensionale a questo contenitore, attualizzazione di un pezzo degli anni Novanta.

The geometric texture of the fronts –with a hand-crafted inlay of amaranthwood, light

greymahogany and teak – gives a three-dimensional depth to this cabinet, an updated version

of a 1990s item.www.promemoria.com

DESALTO,Kazimir,designGordonGuillaumierOmaggio al pittore russo

KazimirMalevič, la famiglia dimadie ha costruzione lineare, di richiamo

architettonico. Le ante, che sporgono oltre il telaio, sono rivestite di resine

marmoree emetalliche spatolate amano.

Named after theRussian painter KazimirMalevič, this family of sideboards

has a linear construction that suggests architectural volumes. The fronts,

which protrude beyond the structure, are hand coated inmarble andmetal

resins.www.desalto.it

LIVINGDIVANI,Sailor,designDavid LopezQuincocesMensole affusolate,

che alternano essenze o laccature,montanti verticali a sezione esagonale

che permettono l’installazione terra-soffitto o a parete. La libreria si ispira

almondo della nautica sia per forma, sia per l’utilizzo deimateriali.

Slender tapering shelveswith alternatingwood and lacquered surfaces,

hexagonal-section uprights for floor-to-ceiling orwall installation.

The bookcase is inspired by the nautical world in both its design and choice

ofmaterials.www.livingdivani.it
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GRADITI RITORNIMorbidemoquette fantasia, paraventi deco-

rati, boiserie e perfino porte a soffietto. Elementi di arredo che pen-

savamo di avere archiviato per sempre. E invece, durate la Design

Week milanese si sono fatti notare e sembrano aver conquistato il

pubblico. Non sono più quelli di una volta, ovviamente. Lemoquette

restano materiali tessili e versatili, capaci di trasformare rapida-

mente ampie superfici con risultati di grande impatto,ma ora supe-

rano i vecchi preconcetti perché trasformate da tecnologie d’avan-

guardia in prodotti ecologici, anche realizzati con filati di nylon

rigenerato derivato damateriali plastici di recupero (comeEconyl di

Radici). Paraventi e boiserie aggiungono ironia e ispirazione artisti-

ca alla confermata peculiarità funzionale. Le nuove porte tessili a

soffietto, per ora proposte soltanto dalla marchigiana Dooor, esco-

no dalla storica destinazione di chiusura di spazi di servizio angusti,

per conquistare visibilità grazie alle innovative tecniche di stampa,

all’impiego di tessuti preziosi (Kvadrat) ai pattern progettati da

graphic designer (Zaven). ○

WELCOMERETURNSSoftpatternedcarpets, decoratedscreens,

wall panellingandeven foldingdoors. Furnishingelementswethought

we had said goodbye to for good. But then, there they were again at

MilanDesignWeek, where they seem to have been a hit with the pub-

lic. Theyarenot exactly the sameasbefore, of course. Thecarpets are

still versatile textile materials, capable of quickly transforming large

surfaces, with high-impact results, but some of the old preconcep-

tionshavebeenovercomeandcutting-edge technologieshave turned

them into eco-friendly products, made for example from regenerated

nylon yarn recycled from waste plastic (such as Econyl from Radici).

Screensandwall panels addan ironical noteandartistic inspiration to

the specific purposes they have always served. Thenew fabric folding

doors, for nowavailable only from theMarche-basedcompanyDooor,

have shrugged off their old use as away of closing off awkward utility

spaces, and nowproudly showoff the innovatively printed, high-qual-

ity Kvadrat fabrics they are nowmade from with patterns created by

graphic design studios (Zaven). ○

RADICI,Fold&Stripes Il divertente allestimento di CarolinaNisivoccia

aS.Project illustrava la nuova gammadimoquette che giocava

con l’illusione ottica di pieghemal stese.

An entertaining installation byCarolinaNisivoccia atS.Project illustrated

the new range of carpets that played aroundwith the optical illusion

of not properly flattened out fabrics.www.radicigroup.com/it

BESANACARPETLAB,Planetario,designCristinaCelestinoUna rilettura

contemporanea,ma anche un omaggio a un glorioso passato, ispirato

agli interni di NandaVigo,Willy Rizzo e JoeColombo.

Acontemporary update, but also a tribute to a glorious past, inspired

by the interiors of NandaVigo,Willy Rizzo and JoeColombo.

www.besanamoquette.com

DOOOR Il brand, ideato da FrancescoMascarucci con la

direzione artistica dello studio Calvi Brambilla, intende

attualizzare l’esperienza di famiglia, dal 1962 focalizzata

sula produzione di porte tessili.

The brand, created by FrancescoMascarucci with art

direction by studio Calvi Brambilla, sets out to bring up to

date the experience of the family, which since 1962has

focused on the production of fabric doors.www.dooor.it
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MATTEOBRIONI,Arazzi,designMarialauraRossiello /Studio

Irvine Le superficimodulari sono telai su cui stendere la terra

cruda per poi diventare quadrimonomaterici, le cui prestazioni

isolanti agiscono sulmicroclima interno.

Themodular surfaces are frames towhich natural clay is applied,

turning them into single-material pictureswhose insulating

properties influence the indoormicro-climate.

www.matteobrioni.com

RIMADESIO,Modulor,GiuseppeBavusoDesign

Essenziale e inmolteplici varianti, perché

configurabile con attrezzature sospese, porte,

passaggi ponte o per il semplice rivestimento parete.

Asimple design, inmultiple versions because it can be

configuredwith hanging equipment, doors, bridged

walkways or simplewall coverings.www.rimadesio.it

LUALDI,Matrix, designPiero

LissoniLa nuova finitura di noce

canaletto con inserti RoseGold

conferisce dinamismo alle

superfici grazie alla combinazione

dei diversi intagli.

The newcanalettowalnut finish

with RoseGold inserts at a

dynamic quality to the surfaces

thanks to the combination of

different carvings.

www.lualdiporte.com/it

G
R
A
D
IT
I
R
IT
O
R
N
I

W
E
L
C
O
M
E
R
E
T
U
R
N
S



Scopri anche il pratico e comodo Travel Size

Due pochette in resistente tela grezza, nei due colori moda blu e corallo.
Per bijoux, make up, documenti…
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1 LOUIS VUITTON,Mandala (Zanellato/Bortotto)

2 PORADA,Hilton (Tarcisio Colzani)
3 COLÉ, Kazimir (Julia Dozsa)

4 MENTEMANO, Zefiro (Nicola Gisonda)
5 MAGIS, Swing (Ron Gilad)
6 DRAGA&AUREL, Reverso Screen (Draga&Aurel)

7 TRUE DESIGN, Patch (Defne Koz &Marco Susani)
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C’È IL MONDO A CERSAIE.
ESPOSITORI DA 40 PAESI,
VISITATORI DA 5 CONTINENTI,
IL MEGLIO DELLA
PRODUZIONE MONDIALE
DI CERAMICA, ARREDOBAGNO
E SUPERFICI, MIGLIAIA
DI CONTATTI SVILUPPATI.
A CERSAIE C’È TUTTO QUESTO,
OLTRE AL FASCINO DEL PAESE
PIÙ BELLO DEL MONDO.

23 27 - 09 - 2019

Bologna

www.cersaie.it

Salone Internazionale della Ceramica

per l’Architettura e dell’Arredobagno

Promosso da

In collaborazione con

Organizzato da

Segreteria Operativa

Promos srl
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1 YOONSHUN

2 YELLOWDOTDESIGN

3 ISABELLA GARBAGNATI

4 ISTITUTO TECNOLOGICOMONTERREY

5 STUDIO RYTE

6 GIUSEPPE GALETTA | GALAODESIGN STUDIO

7 KOKO

8 PENSIEROMATERIA

9 A. PROFILES

10 ISIA – ISTITUTOSUP. INDUSTRIEARTISTICHE

11 FRANCESCOGALEAZZI | FCOGZZI

12 VALENTINA ZUENDEL
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Gli studenti dell’Istituto Italiano di Fotografia

e del Corso di fotografia e video di scena

dell’Accademia Teatro della Scala hanno ritratto

alcuni giovani promesse del SaloneSatellite.

Students at the Italian Photography Institute and on

the Photography andVideoCourse at theAccademia

Teatro della Scala took portraits of some of the

promising young talents at the SaloneSatellite.
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Gli studi iniziali di ingegneria possono spiegare l’inclinazione di Mi-

chael Anastassiades verso strutture e forme in equilibrio che all’inizio

dellasuacarrieradi lightingdesigner–così loabbiamoconosciutoqual-

che anno fa – lo hanno caratterizzato insieme a una certa essenzialità.

Che ora ritorna, per esempio, nel gioco delle guide a soffitto nelle nuovi

luci di Flos,MyCircuit, dove tecnica e decorazione si fondono.Ma la ci-

fra del designer cipriota trapiantato a Londra da oltre vent’anni sta for-

se nella naturamediterranea, asciutta, che lo porta a valorizzare i con-

trasti. Più chedi ascetismoeminimalismoperAnastassiades, cheama

la riduzione, pareopportunoparlaredi progetto senza sprechi di segno,

doveè il dettaglio, comenel tavoloParallelStructurediB&BItaliaonel-

le rubinetterie per Fantini, a spiegare le ragioni del disegno. Così sicuro

dei suoimezzi e dellamaturità professionale raggiunta (ha anche il suo

brandMAdal2007),puòoraconcedersi la libertàdi reinterpretarecon

vezzo, ma senza eccesso, un classico come la chaise longue N.200 di

GebrüderThonetVienna. (Ali Filippini) ○

Michael Anastassiades’ early engineering studies may help explain

his interest instructuresandformspoised inastateofequilibriumwhich

at the beginning of his career as a lighting designer – when we first met

hima fewyearsago–werehis trademark, togetherwithacertainessen-

tial quality. Those featuresarenowback: for example in thedesignof the

ceiling runners on his new lights for Flos,My Circuit, where technology

anddecorationmerge intoone.Butperhapsthemosttellingcharacteris-

ticof theCypriotdesigner,whomovedtoLondonover20yearsago, ishis

dry,Mediterraneannature, onewhichhelpshim tovalue contrasts.Ana-

stassiades’ love of paring down to essentials is not so much about as-

ceticismandminimalismas it is about design inwhichnothing iswasted

andeverydetail– likeon theParallel Structure table forB&BItaliaorhis

tapware for Fantini – is crucial to the design. He is now so sure of his

methodsatthisstageofprofessionalmaturity(hehashadhisownbrand,

MA,since2007), socannowallowhimself the freedomof reinterpreting

withacertainwhimsicality–butwithout going too far–aclassic like the

N.200chaise longue fromGebrüderThonetVienna. ○

Michael Anastassiades
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1 B&B ITALIA,Jack

2 B&B ITALIA,Parallel Structure

3 GTV,N.200

4 MICHAELANASTASSIADES,MC16

5 FLOS,MyCircuit

6 Il designer

7 NILUFAR,Future Light Cone

8 BOFFI+FANTINI/ABOUTWATER,AA/27
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Stefan Diez

Ne ha fatta di strada Stefan Diez, tedesco con studio aMonaco, da

quando ha iniziato la sua attività dopo aver collaborato con Konstantin

Grcic.Per luichesièformatoconRichardSapperall’AccademiadiStoc-

carda, il design è tecnica, innovazione e insieme espressione di libertà.

Così Diez, oggi docente all’Università di Arti Applicate di Vienna, fa fare

sperimentazioni ai suoi studenti, come i progettiFittingsandJoints, re-

alizzati insieme al brand Blum e portati alla Design Week. A Milano di

DiezabbiamovistoanchelanuovapalettecromaticadellasediaHoudini

diE12, in occasionedei suoi dieci anni; il divanocomponibileCostumedi

Magis, con il telaiodiplastica riciclatae facilmentesfoderabileattraver-

so un interessantemeccanismo fatto di anelli elastici; il sistema di luci

PlusminusdiVibia (conArthurDesmet), dove i corpi luminosi sono libe-

ri di essere agganciati a un tessuto elastico smart, dalle proprietà con-

duttive,alcontempostrutturaefontedell’energia. (AF) ○

German designer Stefan Diez has come a long way since he

studied industrial design under Richard Sapper at the State Acad-

emy of Fine Arts in Stuttgart and collaborated with Konstantin Gr-

cic. Diez, who founded his own studio in Munich, believes that de-

sign isall about technique and innovation, and is alsoanexpression

of freedom. So, now that he is teaching at the University of Applied

Arts in Vienna, he gets his students involved in experiments, such

as the Fittings and Joints projects, produced together with the

Blum brand and brought to Design Week. In Milan, we also saw

Diez’s new colour palette for the E12Houdini chair, tomark its tenth

birthday; theCostume sectional sofa for Magis, with recycled plas-

tic frame and easy-to-remove covers featuring an interesting elas-

tic loop mechanism; and the Plusminus lighting system for Vibia

(withArthurDesmet), where each lighting element is simply hooked

onto a smart elastic fabric with conductive properties, so is both

thestructureandtheenergysource. ○

1-3VIBIA,Plusminus
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18—21

September 2019

Olympia London

Celebrating 25 years of

inspirational interior design

Find out more and register at: 100percentdesign.co.uk

100design25

100percentdesign

designlondon

Part of:
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4 DIEANGEWANDTE,No sewClothes

(StefanDiez con gli studenti /with his students)
5 WAGNER,D1
6 MAGIS,Costume

7 E15,Houdini
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FANTONI,Atelier,designStudioGenslerNata dalla collaborazione

per la sede londinese di Gensler e ora industrializzata, il sistema

asseconda i continuimutamenti, il lavoro condiviso, l’informalità

e l’efficienza dei luoghi di lavoro. Quattro gli elementi che la compongono,

tutti su ruote: workstation configurabile, collaboration table, sistema

di contenitori e di librerie-contenimento.

The result ofwork done for Gensler’s London offices and now

industrialised, the system takes into account the ever-changing

landscape of theworkplace, and the need for sharing, informality

and efficiency. It ismade up of four elements, all onwheels:

a configurableworkstation, a collaboration table, and a shelving/storage

unit system.www.fantoni.it

PEDRALI,Elinor,designClaudioBelliniUndesign

riconoscibile per questa serie di tavoli che riprende le

linee dell’omonimapoltrona direzionale. I due elementi della

base, di dimensione fissa, sono realizzati con

poliuretano rigido rivestito di pelle e sostengono un

top di stratificato ultrasottile (6mm).

A recognisable design for this series of tables that echoes the

design of the executive chair of the samename. The two base

elements, of a fixed size, aremade of rigid polyurethane

covered in leather and support an ultra-slimline laminated top

(6mm).www.pedrali.it

UNIFOR,TouchDownUnit, designStudioKlass

Una postazione di lavoro indipendente emobile,

tipologicamente innovativa, di dimensioni contenute.

Ha strutturametallica,montante centrale cablato,

contenitori attrezzati. Il piano, regolabile in altezza,

contempla i diversimomenti lavorativi: seduti,

in piedi e inmovimento.

An independent,mobilework station, typologically

innovative and compact. It has ametal structure,

a central, vertical cable-bearing element and equipped

storage areas. The height-adjustable top is designed

for differentworkmoments: sitting, standing

andmoving around.www.unifor.com
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FARAM,Bahlara,designEgidioPanzeraContempla il nomadismo e

l’imprevedibilità, elimina i confini, garantisce la privacy. Il sistema si

articola su una struttura di tubometallico con giunti atta a

comporre scrivanie, divani, tavoli di varie altezze e allo stesso

tempo tettoie, tende e pergole. Un programmaaperto, dimassima

personalizzazione, privo di formule predefinite.

Inspired by the concepts of nomadismand unpredictability, this system

removes boundaries and guarantees privacy. It is based on a jointed tubular

metal structure that can be used to create desks, sofas and tables of

different heights aswell as canopies, curtains and pergolas. An open, highly

customisable programme,with no predefined formulae.www.faram.com

ARPER,ParavanMood, design LievoreAltherr La collezione annovera una

serie di accessori progettati per la personalizzazione degli spazi – lavagne,

ganci,mensole, torrette e separatori – realizzati con lamiera piegata bianco

opaco o grigio scuro, che aggiungono funzionalità e carattere agli omonimi

pannellimodulari.

The collection includes a series of accessories designed to customise spaces

as required (withmessage boards, hooks, shelves, columns and partitions)

made ofmattwhite or dark grey folded sheetmetal, which add functionality

and character to themodular panels of the samename.www.arper.com

DVO,DV401E-Media,designAntonioMorelloUnmodulo semplice

e funzionale, anche per l’home office, un’isola operativa che

risolve con eleganza i problemi di spazio. Dimelaminico e lamiera

in una vasta scelta cromatica.

Asimple, functionalmodule, also for the home office, awork island

that elegantly solves the problem of space. It is made ofmelamine

and sheetmetal and comes in awide range of colours.www.dvo.it

GABER,Jubel,designForsixUna seduta versatile, progettata per le areemeeting,

le sale di lettura o di attesa, disponibile in diverse versioni: girevole, per disposizione

in linea, impilabile, con scocca nuda o imbottita e tappezzata. Vasta palette di colori.

Aversatile seating system, designed formeeting areas, reading rooms andwaiting

rooms, available in various different versions: swivel, in-line rows, stackable, with

bare, covered or padded seat. In awide range of colours.www.gaber.it
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QUANDO L’ARTE È PRESENZA
WHENART IS PRESENCE
txt Irene Guzman

design
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| In una personale al Groninger Museum, in Olanda, il designer DAAN ROOSEGAARDE propone scenografiche

installazioni interattive abasedi luceecolore, di cui il pubblico èprotagonista e interprete.Unametaforadell’impatto

che l’uomo ha sul pianeta / In a solo exhibition at the Groninger Museum, in the Netherlands, the designer Daan

Roosegaarde is presenting spectacular interactive installations based on light and colour, of which the public is both

protagonist and interpreter. Ametaphor for the impact that humanity is having on the planet
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PER LA SUA PRIMA PERSONALE IN UNMUSEO IL VISIONA-

RIO ARTISTA OLANDESE DAAN ROOSEGAARDE – cui Phaidon
ha recentemente dedicato una monografia (box pagine se-
guenti) – ha voluto mettere al centro ancora una volta l’inte-
razione tra persona e ambiente attraverso la tecnologia. Fon-
datore dello Studio Roosegaarde, il designer quarantenne è
diventato famoso nel mondo grazie ai suoi progetti innovativi,
futuristici e anche mediaticamente potenti. Tra questi lo Smog
Free Project, e in particolare la torre “cattura-smog”, una sorta
di aspirapolvere per l’aria cittadina che sfrutta la ionizzazione
positiva per intrappolare le particelle inquinanti di carbonio,
filtrarle e trasformarle in originali gioielli (da vendere per fi-
nanziare il progetto). Oppure la suggestiva pista ciclabile di
Nuenen, in Olanda, che riproduce il dipinto La notte stellata
di van Gogh tramite sassolini luminescenti a energia solare.
Nella mostra Presence, aperta fino al 12 gennaio 2020 nell’o-
landese Groninger Museum – edificio landmark firmato nel
1994 tra gli altri da Alessandro Mendini, Michele De Lucchi,
Philippe Starck e Coop Himmelb(l)au – si susseguono una se-
rie di inaspettati paesaggi onirici, geometrici e minimalisti,

FORHISFIRSTSOLOEXHIBITION INAMUSEUMTHEVISION-

ARY DUTCH ARTIST DAAN ROOSEGAARDE – to whom Phaidon
has recently devoted a monograph ( following pages) – has cho-
sen once again to focus on the interaction between people and
the environment through technology. Founder of the Studio
Roosegaarde, the forty-year-old designer has become famous all
over the world for his innovative, futuristic and media-friendly
projects. They include the Smog Free Project, and in particular
its tower, a sort of vacuum cleaner for city air that uses positive
ionisation to trap particles of carbon in the pollution, filtering
them and turning them into original pieces of jewellery (sold to
fund the project). Or the evocative cycle path at Nuenen, in the
Netherlands, that reproduces van Gogh’s painting The Starry
Night in glowing pebbles which are charged by sunlight.
The exhibition Presence, which is open through 12 January
2020 at the Groninger Museum in the Dutch city of Groningen
– a landmark building designed in 1994 by Alessandro Mendini,
Michele De Lucchi, Philippe Starck and Coop Himmelb(l)au,
among others – consist of a series of unexpected dream-like
landscapes of a geometric and minimalist character with which

GIOCARE CON GRANDI SFERE PER CREARE IL PROPRIO PERSONALE SISTEMA
SOLARE O CAMMINARE IN QUELLA CHE SEMBRA POLVERE DI STELLE
INTERACT WITH LARGE SPHERES TO CREATE A PERSONALIZED SOLAR SYSTEM OF YOUR OWN, OR WALK THROUGH WHAT SEEMS TO BE STURDUST

KEPT IN MOTION BY STATIC ELECTRICITY
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12 ANNI INUNLIBRO
TWELVE YEARS IN ABOOK

Nato a Nieuwkoop, in Olanda, Daan Roosegaarde (ritratto nella

foto sotto) si è formato all’Institute for the Arts di Arnheim e

all’Academy of Fine Arts di Enschede. Ha poi ottenuto un Ma-

ster in Architettura al Berlage Institute di Rotterdam, e nel

2007 ha fondato Studio Roosegaarde, con sede a Rotterdam.

Un volume edito da Phaidon e fresco di stampa (foto sopra, la

cover) – con contributi critici di Nico Daswani, Fumio Nanjo e

Carol Becke, e fotografie di Ossip van Duivenbode e Willem de

Kam – ripercorre i primi dodici anni d’attività di questo studio

fuori dagli schemi.

Born at Nieuwkoop, in the Netherlands, Daan Roosegaarde (por-

trayed in the photo beneath) received his training at the Institute for

the Arts in Arnheim and the Academy of Fine Arts in Enschede. He

went on to take a master’s degree in architecture at the Berlage In-

stitute in Rotterdam and in 2007 founded Studio Roosegaarde, ba-

sed in Rotterdam. A volume published by Phaidon –with critical es-

saysbyNicoDaswani,FumioNanjoandCarolBeckeandphotographs

by Ossip van Duivenbode and Willem de Kam – is hot off the press

(photo above, the cover) and retraces the first twelve years of acti-

vity of this unconventional studio.

con i quali il pubblico entra in connessione mentale ed emo-
tiva, modificandoli con i gesti o anche solo con la propria pre-
senza. Muovendosi in un costante cambio di prospettiva, che
li fa sentire dei giganti e subito dopo piccoli come formiche, i
visitatori diventano parte attiva del processo artistico: le su-
perfici, sensibili al fascio di luce blu che le rasenta, “registra-
no” le silhouette dei loro corpi generando il paradosso per cui
è la stanza a fotografare le persone anziché il contrario.
In altre sale invece è possibile interagire con grandi sfere per
creare un proprio personalissimo sistema solare, oppure si
può camminare in quella che sembra polvere di stelle, in mo-
vimento grazie all’elettricità statica; o ancora elementi simili
a organismi trasparenti come le meduse, se toccati, iniziano
a rotolare lasciando dietro di sé una scia luminescente, che
compone segni surreali simili a dipinti rupestri o disegni
infantili. Con questa mostra Roosegaarde mira a stimolare
l’immaginazione e la creatività delle persone. Lo stesso tema
della “presenza”, metafora dell’impatto che l’uomo ha sul
pianeta, garantisce ambienti sempre diversi e inediti con-
trapponendosi al diktat secondo cui nei musei l’arte è pen-
sata per essere solo guardata. ○

visitors are able to establish a mental and emotional connection,
modifying them through gestures or even just by their presence.
Moving in a constant change of perspective that makes them
feel like giants and immediately afterwards as small as ants,
they become an active part of the artistic process: the surfaces,
sensitive to the beam of blue light that constantly scans them,
“register” the shadows cast by their bodies, creating a paradoxi-
cal situation in which it is the room that photographs the people
instead of the other way round.
In other rooms it is possible to interact with large spheres to cre-
ate a personalized solar system of your own, or to walk through
what seems to be stardust, kept in motion by static electricity; or
again elements resembling transparent organisms like jellyfish
start to roll when touched, leaving behind them a luminescent
wake that composes surreal signs reminiscent of rock paintings
or children’s drawings. With this exhibition Roosegaarde has set
out to stimulate people’s imagination and creativity. The very
theme of “presence”, a metaphor for the impact that humanity is
having on the planet, ensures settings that are always different
and new, opposing the diktat that art in museums is intended
only to be looked at. ○

QUESTO DESIGNER QUARANTENNE
È DIVENTATO FAMOSO NEL MONDO
GRAZIE A PROGETTI INNOVATIVI E
MEDIATICAMENTE POTENTI
THE FORTY-YEAR-OLD DAAN ROOSEGAARDE HAS BECOME
FAMOUS ALL OVER THE WORLD FOR HIS INNOVATIVE, FUTURISTIC
AND MEDIA-FRENDLY PROJECTS
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drawing Pia Valentinis






